
Carriere in divisa 
 

• Aereonautica
• Carabinieri 
• Corpo forestale 
• Esercito 
• Guardia di finanza 
• Marina 
• Polizia 
• Polizia penitenziaria 
• Polizia provinciale 
• Vigili del fuoco 



L'AERONAUTICA MILITARE 
 

Il compito istituzionale più importante affidato all'Areonautica Militare consiste nella difesa dello spazio 
aereo italiano contro qualsiasi attacco o violazione. All'Areonautica competono anche altri compiti, quali: 
condurre attacchi aerei contro obiettivi militari ed industriali avversari, partecipare ad azioni combinate 
con le forze di superficie terrestri e navali per neutralizzare le linee di rifornimento nell'area nemica 
interessata, difendere il traffico marittimo dagli attacchi aerei, fornire trasporto aereo d'appoggio, reperire 
informazioni sul nemico attraverso la ricognizione aerea, partecipare alla difesa interna del territorio. 
L'Areonautica Militare svolge inoltre altri compiti importanti per la collettività nazionale, come: la raccolta, 
l'elaborazione e la diffusione dei dati della situazione metereologica, la preparazione di base ai vari 
brevetti di volo per tutti i piloti delle Amministrazioni dello Stato, l'attività di ricerca tecnologica nel settore 
aerospaziale. 
E' infine impegnata in missioni di ricerca e salvataggio (S.A.R., servizio ricerca e soccorso), ed in un'ampia 
gamma di missioni a carattere umanitario in favore di popolazioni civili, come trasporto ammalati, 
operazioni antincendio, trasporto viveri e medicinali nei Paesi in via di sviluppo. 
 

COME SI ENTRA IN AERONAUTICA 
 

Chi vuole entrare a far parte dell'Aeronautica Militare ha diverse possibilità: 
 
- fare richiesta di svolgere il servizio militare di leva in Aeronautica, in occasione della visita di 
arruolamento 
- partecipare al Concorso Pubblico per Volontario in Ferma Breve (VFB) 
- partecipare al Concorso Pubblico per Volontario in Ferma Annuale (VFA) 
- partecipare ai Concorsi Pubblici per Allievi Marescialli 
- partecipare direttamente ai Concorsi Pubblici per Ufficiali in Servizio Permanente (SPE) 
- partecipare ai Concorsi per l'ammissione alle Accademie dell'Aeronautica, che hanno il compito di 
formare gli Ufficiali nei diversi Corpi e Ruoli 
 

IL SERVIZIO MILITARE VOLONTARIO IN FERMA 
BREVE (VFB) 

 
Il Ministero della Difesa emana ogni anno un concorso interforze per l'arruolamento di Personale 
militare Volontario in Ferma Breve triennale da destinare prioritariamente ai reparti di pronto impiego 
delle Forze Armate. 
Possono partecipare sia i cittadini che non abbiano ancora sostenuto la visita di leva che coloro 
abbiano già assolto gli obblighi di leva ma non siano già in servizio in qualità di Volontari in Ferma 
Breve. 
 

COME SI DIVENTA VOLONTARIO IN FERMA BREVE 
(VFB) 
 

Il Ministero della Difesa ha emanato un bando di concorso interforze per l’arruolamento per l’anno 
2003 di personale Militare volontario in ferma breve  da destinare ai reparti di pronto impiego nelle 
Forze Armate . 
 



Il concorso è suddiviso in 3 bandi di arruolamento: 
 

I BANDO 
I posti complessivi sono 4.167, 500 nell’Aeronautica Militare (ripartiti nelle categorie DIFESA e 
MOTORIZZAZIONE).

II BANDO 
I posti complessivi sono 4.166, 500 nell’Aeronautica Militare(ripartiti nelle categorie DIFESA e 
MOTORIZZAZIONE). 
 

III BANDO 
I posti complessivi sono 4.167, 500 nell’Aeronautica Militare (ripartiti nelle categorie DIFESA e 
MOTORIZZAZIONE). 
 
Il concorso è stato pubblicato sulla G.U. n°47 4° Serie Speciale - Serie Concorsi ed Esami.  
 

REQUISITI: 
 
- essere cittadini italiani, di sesso maschile; 
 
- I giovani che abbiano compiuto il 17° e non superato il 25° anno di età  
 
- I giovani che hanno già prestato il servizio militare obbligatorio oppure sono già stati trattenuti 
in servizio per ulteriori 12 mesi oltre la ferma di leva  
 
- non aver assolto gli obblighi di leva come obiettore di coscienza; 
 
- non essere stati riformati alla visita di leva; 
 
- non essere in servizio alle armi in qualità di Volontari in Ferma Breve; 
 
- titolo di studio: licenza di scuola media inferiore o equipollente; 
 

FASI DELL'ARRUOLAMENTO 
 

L'arruolamento si svolge in 2 fasi: 
 
- svolgimento di una prova di preselezione culturale 
 
- accertamenti di idoneità fisio-psico-attitudinale 
 

DIMISSIONI E PROSCIOGLIMENTO DELLA FERMA 
 

I giovani ammessi alla ferma breve possono rassegnare le dimissioni entro 60 giorni dalla data in 
cui hanno contratto tale ferma, solo per gravi e comprovati motivi. 
 

SVILUPPO DI CARRIERA 
I militari in ferma breve possono conseguire previo giudizio di idoneità e, nel rispetto delle esigenze 
ordinative delle Forze Armate, i gradi di: 
Caporale Comune di 1° Classe, Aviere Scelto, Caporal Maggiore, Sottocapo, 1°Aviere 
 

IL SERVIZIO MILITARE OBBLIGATORIO DI LEVA 
 



Qualora vi interessi assolvere il servizio obbligatorio di leva in Aeronautica, tale intenzione deve 
essere, per prima cosa, manifestata al Distretto Militare di appartenenza in occasione delle visite 
mediche di leva, e successivamente inviando una istanza in tal senso (sottoscritta indicando, altresì, 
gli estremi di un documento di riconoscimento valido) a LEVADIFE - P.le K. ADENAUER n.3 
cap.00143 ROMA/EUR (tel. 800-010010), ed alla Direzione per l'Impiego del Personale Militare 
dell'Aeronautica (D.I.P.M.A.) - 5° Ufficio Viale dell’Università n.4 -00185 ROMA. E’ comunque 
opportuno ricordare che gli scaglioni per la prestazione del servizio di leva in A.M., vengono formati 
traendo gli elementi necessari dai ruoli matricolari dell’Esercito. 
Il Personale di Militare di leva in Aeronautica Militare ai fini dell’addestramento iniziale è suddiviso in 
Avieri (categoria generale che comprende varie specializzazioni es: Informatici), ed Avieri della 
Vigilanza (VAM). Questi ultimi sono sottoposti ad uno specifico addestramento di durata superiore in 
quanto finalizzato all’acquisizione della padronanza e conoscenza delle delicate operazioni di 
sorveglianza armata delle installazioni militari. 
 

Possono chiedere direttamente al Distretto Militare di appartenenza di prestare servizio di leva in 
Aeronautica Militare gli arruolati che siano in possesso di uno dei seguenti titoli di interesse 
aeronautico: 

- laurea in ingegneria Aeronautica o Aerospaziale  

- diploma in Istituto Tecnico Aeronautico  

- brevetto di Pilota Civile di 2^ e 3^ grado  

- corso di cultura Aeronautica o di Metereologia  

- dipendente, da almeno 6 mesi, con qualifica di interesse aeronautico di Industria   nazionale 
settore Aerospaziale.  

 
IL SERVIZIO DI LEVA COME ALLIEVO UFFICIALE DI 
COMPLEMENTO (AUC) DELL'AERONAUTICA MILITARE 

 
E' possibile, se non si è già assolto l'obbligo del servizio militare di leva,  accedere all'Aeronautica 
Militare in qualità di Allievo Ufficiale di Complemento tramite Concorso Pubblico, periodicamente 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. La partecipazione a tale concorso 
normalmente non inficia la validità dell’eventuale rinvio del servizio militare di leva obbligatorio già 
presentato ed accolto dal Distretto Militare. La durata del servizio di complemento è di 14 mesi ai 
sensi del DM 28.03.1997, ferma restando la possibilità di partecipare al concorso interno per la Ferma 
Biennale ed in tale posizione partecipare ai concorsi riservati al transito in Servizio Permanente nella Forza 
Armata. Possono partecipare al concorso coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti: 
 
- non abbiano ultimato gli obblighi di leva anteriormente alla scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione 
- sesso maschile 
- età non inferiore ad anni 18 e non superiore ad anni 28 
- non siano stati riformati alla visita medica di leva o succesivamente ad essa 
- abbiano stature non inferiore a m. 1,65 
- siano in possesso della condotta  e delle qualità morali stabilite per l'ammissione ai concorsi della 
magistratura 
- non abbiano riportato condanne penali per delitti non colposi 
- non siano stati espulsi da Istituti di istruzione dello Stato e non siano stati prosciolti d'autorità, per motivi 
disciplinari o per insufficiente attitudine militare, ovvero per deficienze fisio - psicologiche, da istituti di 
formazione delle FF. AA. e dei Corpi Armati dello Stato 
- siano riconosciuti in possesso dell'idoneità fisio-psicologica ed atitudinale al servizio militare incondizionato 
nell'Aeronautica Militare quali allievi ufficiali di complemento, nonchè dell'idoneità generica al volo 
- siano in possesso, a seconda del Corso AUC per il quale intendono concorrere, di uno dei seguenti 
titoli di studio:  
 



1) Ruolo normale del Corpo di commissariato aeronautico: laurea in giurisprudenza, economia e 
commercio, scienze sociali, scienze politiche, scienze coloniali, scienze statistiche e demografiche, scienze 
statistiche ed attuariali, economia politica, scienze bancarie ed assicurative, scienze economiche e sociali, 
economia aziendale, scienze statistiche ed economiche, discipline economiche e sociali oppure scienze 
economiche, scienze economiche e bancarie, scienze economiche e marittime conseguita presso l'Istituto 
Universitario Navale di Napoli, scienze dell'amministrazione. 
 
2) Ruolo normale del Corpo sanitario aeronautico: laurea in Medicina e Chirurgia ed abilitazione 
all'esercizio della professione. 
 
3) Ruolo speciale del Corpo del genio Aeronautico: 
- specialità elettronica: perito industriale ad indirizzo specializzato per elettronica industriale, per energia 
nucleare, per telecomunicazioni, etc.; 
- specialità chimici (già assistenti laboratorio): perito industriale ad indirizzo specializzato per chimica 
industriale, chimica nucleare, materie plastiche, metallurgia, etc.; 
- specialità geofisici: maturità classica, scientifica, artistica, diploma di abilitazione rilasciato da un Istituto 
Tecnico Industriale o Agrario o Nautico o per Geometri, perito aeronautico rilasciato dagli Istituti Tecnici 
Aeronautici istutuiti con D.P.R. 1° Ottobre 1970, n.1508, o presso analogo Istituto legalmente riconosciuto 
dal Ministero della Pubblica Istruzione , etc.;  
 
4) Ruolo speciale delle Armi dell'Arma aeronautica: diploma di maturità classica, scientifica, artistica, di 
abilitazione magistrale, di ragioniere e perito commerciale, di perito aziendale e corrispondente in lingue 
estere, perito per il turismo, di maturità rilasciato da un istituto tecnico Industriale, Agrario, Nautico, per 
Geometri, diploma d'arte applicata, di maturità professionale, di perito aeronautico, licenza liceale rilasciata 
dalla sezione classica, scientifica o moderna della Scuola Europea, diploma di ragioniere e perito 
commerciale e perito per il commercio con l'estero, diploma di perito commerciale e programmatore, diploma 
di maturità professionale di segretario d'amministrazione, di analista contabile, di operatore commerciale, 
licenza linguistica. 
 
5) Ruolo speciale del Corpo di Commissariato aeronautico: diploma di ragioniere e perito commerciale e 
perito per il commercio con l'estero, di perito aziendale e corrispondente il lingue estere, di perito per il 
turismo, di perito commerciale e programmetore, di maturità professionale di segretario di amministrazione, 
di analista contabile, di operatore commerciale, licenza linguistica. 
 
Le domande di partecipazione al Concorso devono essere redatte esclusivamente sull'apposito 
modulo reperibile presso i Distretti militari, gli Enti Aeronautici,e, per i candidati del Ruolo Normale del 
Corpo sanitario, presso le segreterie delle facoltà di medicina e di chirurgia. 
I candidati devono indicare nella domanda per quale ruolo e Specialità intendono concorrere. 
 
Le domande devono essere spedite a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno al Ministero della 
Difesa - Direzione Generale per il personale militare - I reparto - I Divisione - 3^ SEzione - Via XX 
Settembre 123/A - 00187 Roma, entro il 30° giorno successivo a quello di pubblicazione del Bando 
sulla Gazzetta Ufficiale. 
 
Attenzione!! Coloro che si avvalgono del rinvio della chiamata alle armi, partecipando al concorso non 
perdono detto beneficio. I candidati in attesa di chiamata alle armi, devono inviare copia della domanda 
anche al Distretto Miliatare o Capitaneria di Porto di appartenenza, per conoscenza. 
 
Coloro che sono ammessi al concorso vengono sottoposti ai seguenti accertamenti: 
 
- preselezione con test culturali di livello 
- selezione psico - fisica ed attitudinale  
- secondo test psico - attitudinale 
 
I candidati classificatisi utilmente nella graduatoria finale di merito relativa al corso prescelto saranno 
ammessi al corso, della durata di circa 3 mesi, presso la Scuola di Applicazione dell'Aeronautica 
Militare in Firenze. 



Al termine del corso, coloro che superino gli esami previsti e siano giudicati idonei a rivestire il grado di 
ufficiale sono nominati sottotenenti di complemento, rispettivamente del Ruolo per cui sono stati 
ammessi. 

COME SI DIVENTA ALLIEVO UFFICIALE PILOTA DI 
COMPLEMENTO (AUPC) 

 

Esiste la possibilità di entrare nell'Aeronautica Militare in qualità di Allievo Ufficiale Pilota di Complemento 
(AUPC), tramite un concorso aperiodico che  l’ente propone in caso di necessità particolari .  
 
Gli allievi seguono un corso di istruzione al termine del quale conseguono il brevetto di Pilota Militare 
con il grado di Sottotenente di complemento nell’Arma Aeronautica - Ruolo Naviganti Speciale, con 
ferma obbligatoria di anni 12, durante la quale si può partecipare al concorso per l'ammissione in Servizio 
Permanente Effettivo. 
 
Possono accedere al Concorso coloro che abbiano i seguenti requisiti: 
 
- età 17/23 anni (uomini) 
- età 17/26 anni (donne) fino al 2002 
- diploma di scuola media superiore di secondo grado, di durata quinquennale 
- statura non inferiore a m. 1.65 e non superiore a m. 1,90 
 - visus naturale non inferiore a 10/10 per occhio  
- godimento dei diritti civili e politici 
- se minorenni, assenso dei genitori o del genitore esercente la potestà, o del tutore, a contrarre 
l'arruolamento nell'Aeronautica Militare 
- non siano stati destituiti dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione 
- non siano stati dimessi d'autorità da una delle Accademie, Scuole o altri Istituti di Formazione delle Forze 
Armate o dei Corpi Armati dello Stato per motivi disciplinari o per inattitudine alla vita militare. 
 
per i soli concorrenti di sesso maschile: 
- non siano stati riformati alla visita di leva o sucessivamente ad essa e non siano stati ammessi a prestare 
servizio civile 
 
La domanda di partecipazione al concorso deve essere redatta in carta semplice, utilizzando 
l'apposito modulo reperibile presso i Distretti Militari, gli Enti Aeronautici, le Capitanerie di Porto e le 
Sezioni Informagiovani dei Comuni. E' necessario che la domanda sia fornita di firma autografa, pena 
la non ammissione al concorso; deve essere corredata da due fotografie formato tessera, senza 
copricapo e non autenticate, con l'indicazione sul retro del cognome, nome e data di nascita. 
La domanda deve essere spedita con raccomandata con ricevuta di ritorno al Comando Accademia 
Aeronautica - Ufficio Concorsi - Sezione Reclutamento - Via Domiziana s.n.c. - 80078 Pozzuoli (NA), 
entro il termine di ternta giorni a decorrere dal giorno successivo a quello di pubblicazione del bando 
di concorso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
Il Concorso prevede: 
 
- una prova di preselezione, di durata non inferiore a 60 minuti, consistente nella somministrazione di 
questionari contenenti almeno 60 quesiti, a risposta multipla, finalizzati ad accertare la capacità di 
comprensione e di ragionamento verbale, di ragionamento astratto, numerico e matematico, di 
concentrazione protratta a fattore spaziale e il possesso di caratteristiche comportamentali correlabili allo 
sviluppo di relazioni interpersonali e norme etico - educazionali 
- accertamenti sanitari 
- tirocinio psico - attitudinale 
 



COME SI DIVENTA UFFICIALE  IN SERVIZIO 
PERMANENTE (SPE) 

 
E' possibile accedere all'Aeronautica Militare direttamente in qualità di Ufficiale in Servizio Permanente 
(SPE) tramite apposito Concorso Pubblico, reso noto periodicamente sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. Possono accedere coloro che abbiano i seguenti requisiti: 
 
- Laurea in discipline Economiche , Giuridiche o Statistiche ed età max 32 anni, e fino a 35 anni per i 
candidati di sesso femminile ( per Ufficiale del Corpo Commissariato -  Ruolo Normale con funzioni direttive 
presso gli uffici Giuridici amministrativi e periferici ) 
- Laurea in Ingegneria ,Architettura , Chimica ,Fisica e Matematica ( per Ufficiale del Corpo del Genio 
Aeronautico -  Ruolo normale, a seconda della specialità: Ingegneri, Elettronici, Costruzioni Aeronautiche, 
Infrastrutture Aeronautiche, Chimici, Fisici ) 
- Diploma di ragioniere e perito commerciale, ragioniere perito commerciale e programmatore, 
ragioniere perito commerciale per il commercio estero, perito aziendale e corrispondente lingue estere, 
perito per il turismo, maturità professionale di segretario, di amministrazione analista contabile, operatore 
commerciale, linguistica, ed età max 32 anni ( per Ufficiale del Corpo Commissariato - Ruolo speciale, per la 
gestione del contante e del  materiale di commissariato.) 
- Laurea in Medicina e Chirurgia con abilitazione all'esercizio della professione, ed età max 32 anni, e fino a 
35 anni per i candidati di sesso femminile ( per Ufficiale del Corpo Sanitario dell'Aeronautica ) 
- Diploma avente durata quinquennale che consenta l'iscrizione universitaria, età dai 17 ai 22 anni, dai 17 ai 
25 anni non compiuti per i candidati di sesso femminile (per Ufficiale  Arma Aereonautica) 
Attenzione: Si consiglia di leggere attentamente, in ogni sua parte, il Bando di Concorso. Le domande 
devono essere di norma inoltrate entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del Bando sulla 
Gazzetta Ufficiale, e spedite a mezzo raccomandata a.r. 
 

I CONCORSI PER L'ACCADEMIA AERONAUTICA  
E PER LA SCUOLA SOTTUFFICIALI 

 
E' possibile, tramite appositi concorsi pubblici, accedere alla Accademia Aeronautica e alla Scuola 
Sottufficiali dell'Aeronautica.  
 
Per informazioni dettagliate su tali concorsi e sui programmi dell'Accademia e della Scuola, consultare la 
ricerca Scuole/Accademie in questa banca dati. 
 

COME PREPARARSI PER I CONCORSI 
 
Per informazioni sui testi necessari alla prepararazione ai concorsi, chiedere direttamente agli organi 
competenti.  
Si segnala, inoltre, l'esistenza di collane editoriali specializzate nelle pubblicazioni di libri per i concorsi nella 
Guardia di Finanza, Polizia Municipale, Polizia Provinciale, Polizia Penitenziarie, Marina, Esercito, 
Aeronautica, Carabinieri, Guardia Forestale, Vigili del Fuoco, etc . 
 
Tra le case editrici segnaliamo: Hoepli ( collana Alpha Test), Simone Editore, Larus Edizioni,e Nissolino 
Editore. 
 
Per  informazioni sulle collane: 
- Libreria Internazionale Ulrico Hoepli, Via Hoepli 5 - TEL. 02-86487.1-e-mail: libreria@hoepli.it 
- Edizioni giuridiche Simone, ESSELIBRI S.p.A. - Edizioni Simone - http://www.simone.it 
 



L'ARMA DEI CARABINIERI 
 

L'istituzione dell'Arma dei Carabinieri risale al 13 Luglio 1814, quando fu costituito un Corpo di militari a 
piedi e a cavallo con duplice funzione: innanzitutto la difesa dello Stato, in secondo luogo quella di organo di 
polizia, con speciali doveri e prerogative. 
Attualmente l'Arma dei carabinieri riunisce in sè compiti militari e di polizia: 
- concorre, con le altre Armi dell'Esercito e con le altre Forze Armate, alla Difesa della Patria, alla 
salvaguardia delle libere istituzioni ed al bene della collettività nazionale nei casi di pubbliche calamità 
- rappresenta lo strumento immediatamente operativo nell'ambito della Difesa interna del territorio per il 
presidio di obiettivi sensibili ed interventi contro avio - elisbarchi o sbarchi dal mare 
- concorre alle operazioni di mobilitazione 
- svolge compiti di polizia militare nell'ambito dei reparti delle tre Forze Armate 
- si occupa dell'azione di contrasto a tutte le forme di delinquenza che aggrediscono la società 
- concorre al mantenimento dell'ordine pubblico 
- assicura il servizio di assistenza ai dibattimenti e di trasferimento dei detenuti 
- concorre al piantonamento dei detenuti 
 
COME SI DIVENTA CARABINIERE 
 
Chi volesse entrare a far parte dell'Arma dei Carabinieri ha davanti a sè essenzialmente tre strade: 
- adempiere al servizio militare di leva facendo domanda di svolgimento dello stesso presso l'Arma dei 
Carabinieri 
- partecipare ad uno dei concorsi pubblici, a periodicità biennale, per Allievi Ufficiali, Sottufficiali, 
Carabinieri Effettivi 
- partecipare ai concorsi pubblici per accedere al Corso Carabinieri dell'Accademia di Modena per 
Allievi Ufficiali; per quest'ultimo caso si rimanda al percorso di ricerca Scuole/Accademie in questa Banca 
Dati (Esercito: Accademia di Modena) 
 
I concorsi sono pubblici e sono pubblicati periodicamente sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 

IL SERVIZIO MILITARE DI LEVA COME CARABINIERE 
AUSILIARIO 

 
E' possibile chiedere di ottemperare agli obblighi di leva nell'Arma dei Carabinieri. Possono 
accedere a tale possibilità coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti: 
 

- Non aver svolto il servizio militare di leva o quello sostitutivo.  
- Cittadinanza italiana e godimento dei diritti civili e politici. 
- Aver compiuto, alla data di scadenza dei termini per la presentazione della domanda di arruolamento, il 
diciassettesimo anno di età e non superato il ventiseiesimo.  
- Idoneità attitudinale al servizio nell’Arma dei Carabinieri, accertata dal Centro Nazionale Selezione e 
Reclutamento Carabinieri, il cui giudizio è definitivo.  
- Titolo di studio di diploma di istruzione secondaria di primo grado.  
- Stato civile di celibe o vedovo ovvero, se coniugato, aver compiuto 26 anni di età.  
- Idoneità al servizio militare di leva sulla base del profilo sanitario rilasciato in sede di visita medica di leva.  
- Statura non inferiore a 165 cm..  
- Non essere stati espulsi dalle Forze Armate, da corpi militarmente organizzati o destituiti dai pubblici 
uffici.  
- Non essere stati riformati o dichiarati rivedibili in sede di visita di leva.  
- Non essere stati condannati per delitto non colposo.  
- Non essere imputati per delitti non colposi né essere stati sottoposti a misure di prevenzione.  



- Non trovarsi in situazioni comunque non compatibili con l’acquisizione o la conservazione dello stato di 
Carabiniere.  
- Non siano stati espulsi dalle Forze Armate o dai Corpi militarmente organizzati ovvero espulsi dai pubblici 
uffici 
- Non siano imputati per delitti non colposi 
- Possiedano i requisiti morali richiesti dall'art. 26 della legge 1° febbraio 1989, n.53, nonchè quelli previsti 
dall'art. 17, comma 2, della legge 11 luglio 1978, n. 382, risultanti dalle informazioni assunte 
 

Chi vuole arruolarsi deve recarsi presso la Stazione dei Carabinieri e, solo se rientra nei termini 
dell'apposito calendario, può presentare domanda di arruolamento in carta libera. 
In linea di massima si può presentare la domanda nel quadrimestre in cui si è stati sottoposti alla 
visita di leva, per essere incorporato, in caso positivo, nello stesso quadrimestre (contingente) dell'anno 
successivo. 
 
Viene poi effettuata una graduatoria, per i giovani resi disponibili dal Ministero della Difesa, sulla base: 
 
- del profilo sanitario di leva 
- del titolo di studio 
- dei precedenti del mestiere 
 
Gli aspiranti Carabinieri Ausiliari che, in base alla suddetta graduatoria, rientrassero nei posti disponibili, 
saranno convocati presso gli Istituti di Istruzione per l'Incorporamento, mediante apposita visita 
medica all'atto dell'arruolamento effettuata presso i Distretti Militari di competenza. 
E' prevista la frequenza di un Corso di 3 mesi presso una delle scuole Allievi Carabinieri (Torino, 
Benevento, Fossano, Chieti, Reggio Calabria ) 
 

In seguito a specifica domanda gli Allievi Carabinieri possono essere ammessi al Servizio Effettivo. 
 

IL SERVIZIO MILITARE DI LEVA COME ALLIEVO 
UFFICIALE DI COMPLEMENTO 

 
La possibilità di svolgere il servizio militare come Allievo Ufficiale di Complemento (AUC) esiste per 
tutte e tre le Forze Armate che, periodicamente, pubblicano i Bandi di Concorso reperibili presso i 
Distretti Militari, le Capitanerie di Porto o gli Stati Maggiori di Forza Armata. 
Tale possibilità esiste anche per coloro che volessero prestare servizio militare nell'Arma dei Carabinieri. 
Gli allievi vengono indirizzati a frequentare un corso di durata variabile secondo la Forza Armata e 
successivamente sono assegnati al reparto di impiego con il grado di Sottotenenti ( per Esercito e 
Aeronautica ) o Guardiamarina ( per la Marina ). 
Possono partecipare al Concorso coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti: 
 

· siano in possesso della cittadinanza italiana;  
· godano dei diritti civili e politici;  
· abbiano compiuto il 18° anno di età e non superato il 37° entro il 31 dicembre dell’anno in cui viene 
bandito il concorso;  
· siano in possesso alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
partecipazione di diploma di   istruzione secondaria di 2° grado conseguito dopo un corso di studi 
quadriennale o quinquennale o di titolo di studio superiore;  
· siano in possesso del requisito della condotta e delle qualità morali stabilito per l’ammissione al 
concorso nella magistratura (moralità e condotta incensurabile);  
· siano riconosciuti in possesso dei requisiti fisio-psico-attitudinali previsti per l’ammissione ai corsi 
AUC dell’Esercito;  
· non aver riportato condanne penali o applicazioni di pena ai sensi dell’art.444 del codice di 
procedura penale e di non avere in corso procedimenti penali ed amministrativi per l’applicazione di misure 
di sicurezza o di prevenzione né che risultino a proprio carico procedimenti penali ascrivibili nel casellario 
giudiziale ai sensi dell’art.686 del codice di procedura penale;  



· non siano stati dispensati dalla chiamata alle armi per essersi trovati in particolari condizioni previste 
dalle disposizioni in vigore, a meno che rinuncino espressamente al beneficio concesso, rilasciando apposita 
dichiarazione di rinuncia che formerà oggetto di variazione matricolare;  
· non siano stati dichiarati "obiettori di coscienza" ovvero ammessi a prestare "servizio civile" ai sensi 
della legge 8 luglio 1998, n.230;  
· non abbiano conseguito l’inidoneità alla nomina a sottotenente di complemento in uno dei precedenti 
corsi AUC dell’Esercito.  

 
Le domande: La domanda di partecipazione al concorso deve essere redatta in carta semplice secondo 
il modulo allegato al bando e presentata: 

· per il personale non alle armi, personalmente, ovvero spedita, a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, all’Ufficio Reclutamento del distretto militare di residenza, a pena di decadenza, nei termini 
previsti per ciascun corso e riportati sul bando;  
· dal personale alle armi, direttamente, entro il termine sopra detto, a pena di decadenza, al 
Reparto/Ente di appartenenza che, dopo averla vistata, ne curerà l’immediato inoltro al Comando di Leva, 
Reclutamento e Mobilitazione della Regione Militare territoriale competente. In tale caso la data di 
presentazione sarà attestata dalla dichiarazione del suddetto Reparto/Ente di appartenenza.  

 
Coloro che vogliono svolgere il servizio nell'Arma dei Carabinieri devono anche presentare o 
inviare a mezzo raccomandata a/r al Distretto Militare di appartenenza o residenza istanza 
indirizzata al Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri. 
 
Attenzione!! Non vengono accettate le istanze dei giovani che hanno un coefficiente "4" nel profilo 
sanitario. 
 

Nota: Il servizio di Ufficiale di complemento di 1^ nomina si articola su un corso della durata di cinque mesi e 
su una successiva ferma di nove mesi. 
 

COME SI DIVENTA  UFFICIALE DEL RUOLO 
NORMALE 

 
Il reclutamento degli allievi ufficiali dell’arma dei carabinieri presso l’Accademia militare di Modena, 

avviene con pubblico 
 concorso, pubblicato su Gazzetta ufficiale. 
 

Possono partecipare al Concorso coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti: 
 
Il Concorso, di norma, si svolge secondo le seguenti modalità: 
 

- essere cittadini italiani e godere dei diritti civili e politici;  
 - avere un’età compresa tra il 17° ed il 22° anno di età se di sesso maschile, elevata a 28 anni per i 
marescialli e i brigadieri (in  via transitoria, il limite per le candidate di sesso femminile è elevato a 25 anni, ai 
sensi della Legge 20 ottobre 1999, n.380);  
 -    essere celibi/nubili o vedovi/e, anche se con figli a carico (detta condizione non è richiesta per il 
personale militare che abbia contratto matrimonio in osservanza delle disposizioni sul matrimonio dei 
militari);  
 -    non essere stati espulsi da Istituti di Istruzione dello Stato, né siano stati dimessi per motivi disciplinari o 
inattitudine militare da Accademie, Scuole ed Istituti delle Forze Armate o dei Corpi dello Stato;  
 -    non essere stati riformati alla visita di leva;  
 -    essere in possesso di diploma di scuola media superiore nell’anno in cui è bandito il concorso;  
 -    possedere uno specifico profilo attitudinale;  
 -    possedere l’idoneità fisica e statura non inferiore a m. 1,70 se di sesso maschile e m. 1,65 se di sesso 
femminile;  



- possedere le qualità morali e di condotta richieste dall'art. 26 della legge 10 febbraio 1989, n.53 e non 
aver tenuto i  componenti previsti dall'art.17, comma 2, della legge 11 luglio 1978, n.382, risultanti dalle 
informazioni assunte, da mantenersi  fino alla data di effettivo incorporamento;  
 -    non essere imputati per delitti non colposi o sottoposti a misure di prevenzione e di sicurezza. 
 

Lo svolgimento del corso è disciplinato dal bando che, salvo eventuali variazioni apportate di volta in 
volta, prevede di  norma: 
 

prova di preselezione;  
 prova scritta di cultura generale;  
 prove di efficienza fisica;  
 accertamenti sanitari ed attitudinali;  
 un esame orale (sulle materie previste dal bando di concorso);  
 esame facoltativo di lingue estere;  
 tirocinio presso l’Accademia di Modena. 
 

COME SI DIVENTA CARABINIERE EFFETTIVO 
 
Per il reclutamento dei carabinieri, sono consentiti: 
- arruolamenti volontari come carabinieri effettivi, con la ferma di quattro anni, dei giovani che abbiano 
compiuto il diciasettesimo e non superato il ventiseiesimo anno di età, per coloro che hanno già prestato 
il servizio militare il limite di età è elevato a 28 anni 
- arruolamenti volontari come carabinieri ausiliari, per la sola ferma di leva, dei giovani appartenenti alla 
classe che viene chiamata alle armi, nei limiti delle vacanze esistenti nei quadri organici e dei posti 
disponibili nel contingente determinato annualmente con legge di bilancio.  
 
Requisiti:  

· cittadinanza italiana e godimento dei diritti civili e politici;  
· aver compiuto, alla data di scadenza dei termini per la presentazione della domanda di 
arruolamento, il diciassettesimo anno di età e non superato il ventiseiesimo. Il limite di età è elevato a 
ventotto anni per i giovani che hanno già prestato servizio militare;  
· idoneità psico-attitudinale al servizio nell'Arma dei carabinieri, accertata dal centro nazionale 
selezione e reclutamento carabinieri il cui giudizio è definitivo;  
· titolo di studio di diploma di istruzione secondaria di primo grado;  
· stato civile di celibe, nubile o vedovo ovvero vedova o se coniugato aver compiuto ventisei anni di 
età;  
· idoneità fisica prevista dal decreto del Ministro della difesa emanato ai sensi dell’art.1, comma 5, 
della legge 20 ottobre 1999, n. 380;  
· statura non inferiore ai limiti previsti dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri emanato ai 
sensi dell’art. 2 della legge 13 dicembre 1986, n.874;  
· non essere stati espulsi dalle Forze armate, da Corpi militarmente organizzati o destituiti dai pubblici 
uffici;  
· non essere stati riformati o dichiarati rivedibili in sede di visita di leva;  
· non essere stati condannati per delitto non colposo;  
· non essere imputati per delitti non colposi ne essere sottoposti a misure di prevenzione;  
· non trovarsi in situazioni comunque incompatibili con l'acquisizione o la conservazione dello stato di 
carabiniere.  
 

Bando di arruolamento 
 

Le procedure di arruolamento, la data di scadenza dei termini per la presentazione delle domande di 
ammissione   
 all'arruolamento, le prove di selezione e concorsuali, le modalità di accertamento del possesso dei 
requisiti richiesti, la  
 durata dei corsi, il numero complessivo e le riserve di posti, anche ai sensi dell'art. 33 del decreto del 
Presidente della  
 Repubblica 15 luglio 1988, n. 574, l'individuazione e la valutazione dei titoli preferenziali, sono stabiliti 
con determinazione  



del Comandante Generale dell'Arma dei carabinieri, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 
 
IL CONCORSO PER ALLIEVI UFFICIALI  DEL RUOLO 
TECNICO 

 
Possono partecipare al Concorso Pubblico per Allievi Ufficiali del Ruolo Tecnico coloro che siano in 
possesso dei seguenti requisiti: 
 
- concorrenti di sesso maschile e femminile 
- cittadinanza italiana 
- età max.32 anni per i concorrenti maschile, max 35 per i concorrenti femminili, max 40 marescialli dell'arma 
- diploma di laurea o laurea per la specialità di amministrazione: giurisprudenza, scienze politiche, economia, 
per la specialità di medicina: medicina e chirurgia con possesso dell'abilitazione al''esercizio, per la specialità 
telematica: informatica, ingegneria elettronica o meccanica, per la specializzazione genio: ingegneria civile, 
edile ed architettura, con abilitazione all'esercizio 
- idoneità fisica al servizio militare incondizionato e statura non inferiore a 170 cm. 
- idoneità psico - attitudinale 
- requisiti morali richiesti dall'art. 26 della legge 1° febbraio 1989, n.53, nonchè quelli previsti dall'art. 17, 
comma 2, della      legge 11 luglio 1978, n. 382, risultanti dalle informazioni assunte, da mantenersi fino alla 
data di effettivo incorporamento 
 
Il concorso prevede due prove scritte ed una prova orale ( attinenti al tipo di specializzazione 
professionale indicata nel bando), oltre ad una selezione sanitaria e psicoattitudinale. 
 

COME PREPARARSI PER I CONCORSI 
 
Per informazioni sui testi necessari alla prepararazione ai concorsi, chiedere direttamente agli organi 
competenti. 
Si segnala, inoltre, l'esistenza di collane editoriali specializzate nelle pubblicazioni di libri per i concorsi nella 
Guardia di Finanza, Polizia Municipale, Polizia Provinciale, Polizia Penitenziarie, Marina, Esercito, 
Aeronautica, Carabinieri, Guardia Forestale, Vigili del Fuoco, etc . 
 
Tra le case editrici segnaliamo: Hoepli ( collana Alpha Test), Simone Editore, Larus Edizioni,e Nissolino 
Editore. 
 
Per  informazioni sulle collane: 
- Libreria Internazionale Ulrico Hoepli, Via Hoepli 5 -E-mail: libreria @hoepli.it 
- Edizioni giuridiche Simone, ESSELIBRI S.p.A. - Edizioni Simone - http://www.simone.it 
 Nel Sito anche gli indirizzi delle librerie in tutta Italia dove potete trovare i libri pubblicati dalla NISSOLINO 
EDITORE. 
 



IL CORPO FORESTALE DELLO STATO (C.F.S.) 
 

Il Corpo forestale dello Stato è una Forza di polizia dello Stato ad ordinamento civile, specializzata nella 
tutela dell'ambiente e dell'ecosistema ed incardinata nel comparto statale della sicurezza. Oltre a compiti di 
polizia ambientale e forestale, svolge funzioni di polizia giudiziaria (d'iniziativa e/o su delega della 
Magistratura), ordine pubblico e pubblica sicurezza (in concorso con le altre forze di polizia, su richiesta del 
Prefetto), e pubblico soccorso (d'iniziativa e/o su richiesta). Per questi motivi è presente nei comitati 
nazionale e provinciali per l'ordine e la sicurezza pubblica e suoi funzionari lo rappresentano sia presso 
l'Ufficio di coordinamento e pianificazione delle forze di polizia, che nella Scuola di perfezionamento per le 
FF.PP., strutture tutte poste alle dirette dipendenze del Ministro degli Interni.  E' altresì una delle strutture 
operative nazionali della Protezione Civile accanto ai Vigili del Fuoco,  alle Forze Armate ed alle altre forze di 
polizia. E' presente nell' EMERCOM (Comitato operativo per le Emergenze, nel C.O.A.U. (Centro Operativo 
Aereo Unificato) ed in ogni C.O.R. (Centri Operativi Regionali) e C.O.M. locale (Comitato Operativo Misto) 
della protezione civile. Gestisce direttamente i C.O.R., A.I.B. (Centri Operativi Regionali Anti Incendi 
Boschivi). 

Inoltre è una  delle strutture operative nazionali preposte alla difesa del suolo. E' infine preposto alla 
sorveglianza dei parchi nazionali e delle riserve naturali dello Stato, al controllo sul commercio 
internazionale delle specie di fauna e di flora minacciate di estinzione (Convenzione di Washington - CITES) 
ed alla repressione delle frodi in campo agro-alimentare e forestale, commesse in danno dell'Unione 
Europea. Svolge anche compiti di polizia venatoria ed attività di controllo sulla pesca nelle acque 
interne.

ATTIVITA’: 

Il Corpo Forestale dello Stato si occupa dei seguenti settori:

• controllo del territorio; polizia forestale e ambientale (caccia, raccolta funghi, discariche abusive, 
pesca nelle acque interne ecc.); 

• sorveglianza nelle aree protette;
• polizia giudiziaria, con particolare riguardo ai reati ambientali; 
• concorso in servizi di ordine e sicurezza pubblica; 
• attivita’ di protezione civile; 
• difesa dei boschi dagli incendi boschivi;
• attivita' di divulgazione ed informazione scientifica;
• controlli e certificazioni in applicazione della Convenzione di Washington (CITES), che disciplina il 

commercio internazionale delle specie di flora e fauna selvatiche minacciate di estinzione; 
• applicazione Regolamenti dell'Unione Europea in materia di protezione delle foreste e dell'Ambiente; 
• controlli, per conto dell'Unione Europea in materia di protezione delle foreste e dell'ambiente; 
• controllo e certificazione del materiale forestale di propagazione; 
• gestione per conto del Ministero dell'Ambiente dei Parchi nazionali del Circeo e della Calabria e di 

132 Riserve naturali di interesse nazionale ed internazionale; 
• attività per conto delle regioni nelle materie trasferite. 

COME SI ENTRA NEL CORPO FORESTALE DELLO 
STATO 

 
Per entrare a far parte del Corpo Forestale dello Stato, la normativa vigente prevede che 
l'accesso ai ruoli del personale del Corpo forestale dello Stato avvenga tramite concorsi 
pubblici banditi dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali sulla Gazzetta Ufficiale (che 
definisce, fra l'altro, i requisiti psicofisici e culturali necessari, le quote di posti riservati a 
categorie speciali nonchè i termini di presentazione delle domande di partecipazione).  



Le domande di partecipazione devono pervenire alla Direzione Generale delle Risorse Forestali, 
Montane e Idriche - Ufficio Concorsi - con le modalità e nei tempi previsti dal bando di 
concorso. 
Sono altresì previsti concorsi interni riservati al personale già in servizio nel Corpo forestale 
dello Stato. 
I bandi relativi ai concorsi pubblici, oltre che sulla Gazzetta Ufficiale sono pubblicati anche sul 
sito internet del Corpo. 
I VINCITORI saranno inizialmente nominati in prova per un periodo di sei mesi nel profilo 
professionale relativo ai posti messi a concorso con diritto al corrispondente trattamento 
economico e successivamente saranno nominati in ruolo. 
 

IL SERVIZIO MILITARE NEL  CORPO FORESTALE 
DELLO STATO 
 
Nel Corpo Forestale dello Stato, la Ferma Triennale, alla quale si accede tramite concorso ,vale ai fini 
dell'espletamento dell'obbligo di leva. 
 

CONCORSO PER AGENTE 
 
L'accesso al ruolo di agenti del Corpo Forestale dello Stato avviene mediante concorso pubblico 
per titoli ed esami, al quale possono partecipare i cittadini italiani di entrambi i sessi,  in possesso dei 
seguenti requisiti: 
 
- cittadinanza italiana 
- diploma di scuola media dell'obbligo 
- età compresa fra il 18° ed il 30° anno 
- idoneità psico fisica ed attidudinale 
- altri titoli, considerati motivo di preferenza ( patenti di varie categorie, diplomi e brevetti, corsi di 
specializzazione, titoli sportivi...) 
- non possono partecipare gli obiettori di coscienza 

I titoli valutabili vengono individuati con riferimento al singolo concorso (relativamente 
all’ultimo concorso i titoli valutabili erano elencati all’art. 4 del bando pubblicato sulla G.U. – IV 
serie speciale n. 91 del 21.11.1997).  

Qualora l’interessato raggiunga nella valutazione dei titoli un punteggio non inferiore a 
quello previsto dal bando sarà ammesso a sostenere una prova selettiva consistente 
nella soluzione di appositi quesiti a risposta multipla di cultura generale e sulle 
materie previste dai vigenti programmi sulla scuola media dell’obbligo. 

I candidati utilmente collocati nella graduatoria di merito, redatta sulla base del 
punteggio complessivo conseguito nella valutazione dei titoli e nella prova selettiva, verranno 
sottoposti a visita medica, da parte di un apposita commissione, per accertarne 
l’idoneità psico-fisica ed attitudinale.  

I vincitori saranno ammessi a frequentare un corso di istruzione professionale presso la 
scuola del C.F.S.. L’ultimo corso svolto ha avuto una durata di sei mesi. Al termine del corso 
gli allievi dovranno sostenere un esame finale superato il quale verranno nominati agenti e 
destinati presso una delle sedi del C.F.S. dislocate su tutto il territorio nazionale ad eccezione 
delle Regioni a statuto speciale. 

Un particolare canale di accesso ai ruoli del C.F.S. riguarda coloro che sono disposti ad 
essere arruolati in ferma breve triennale presso le Forze armate (all’attualità solo uomini), in 
merito al quale si rinvia al DPR 332/97 (G.U. - serie generale n. 231/97) e all’ultimo bando 
pubblicato sulla G.U. – IV serie speciale n. 39 del 19.5.2000. Tali concorsi vengono banditi con 
cadenza di regola annuale.  



L’agente del C.F.S. appartiene al personale civile dello Stato e riveste le qualifiche di 
agente di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza.  

Il servizio prestato per tre anni nel C.F.S. da coloro che, avendo vinto il relativo concorso 
sono stati nominati allievi agenti, è valevole, a tutti gli effetti, come servizio militare di leva. Il 
servizio di leva in qualità di “ausiliario”, previsto presso altre Forze di polizia o nel Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, non è invece possibile presso il Corpo forestale dello Stato.  
 

CONCORSO PER AIUTO - OPERATORE 
 
Il ruolo di Aiuto - operatore è stato istituito per esigenze organizzative del Corpo, intrinsecamente 
coordinate a quelle del personale munito delle qualifiche di polizia giudiziaria e pubblica sicurezza, 
sottordinati tutti a quelli degli ufficiali. 
 
L'accesso al ruolo di Aiuto - operatore avviene tramite concorso pubblico per soli esami, al quale 
possono partecipare i cittadini italiani che siano in possesso dei seguenti requisiti: 
 
- cittadinanza italiana 
- diploma di scuola dell'obbligo 
- qualità morali e di carattere come previsto dall'art. 26 della legge 1 Febbraio 1989, n° 53 
- gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici concorsi per i pubblici impieghi 
 
Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che siano stati destituiti 
dall'impiego presso una pubblica amministrazione. 
 

CONCORSO PER VICE ISPETTORE 
 

Al ruolo degli ispettori,  e specificamente alla qualifica  di vice ispettore, si può accedere mediante 
concorso pubblico per esami, seguito da un corso di otto mesi, aperto a tutti i cittadini italiani, di entrambi 
i sessi, chi siano in possesso dei seguenti requisiti: 
 
- cittadinanza italiana 
- età compresa tra i 18 e i 32 anni 
- diploma di scuola media superiore 
- idoneità psico - fisica ed attitudinale 
 
Una prima selezione consiste nell'accertamento, da parte di una apposita commissione medica, dei 
requisiti psico - fisici. 
Gli esami consistono in una prova preliminare di carattere generale il cui superamento consente 
l'ammissione ad una prova scritta e ad un colloquio. 

 Tale concorso pubblico riguarda solo la metà dei posti disponibili in quanto la restante metà 
è riservata 
 ad un  distinto concorso interno per titoli di servizio, seguito da un corso di sei mesi, al 
quale 
 possono partecipare solo appartenenti ai sottordinati ruoli degli agenti ed assistenti e dei 
sovrintendenti 
 

Una volta superata la selezione, gli Allievi Ispettori sono avviati a frequentare un corso di formazione 
della durata di circa otto mesi; al termine del corso, superati gli esami finali, saranno nominati Vice 
Ispettori in prova,la promozione a ispettore presuppone due anni di effettivo servizio nella 
qualifica di vice ispettore mentre per la promozione a ispettore capo ne occorrono sette nella 
qualifica di ispettore.  La promozione da ispettore capo ad ispettore superiore può aversi con 



otto anni di servizio nella qualifica di ispettore capo (tramite scrutinio per merito comparativo) 
oppure a seguito di concorso per titoli di servizio ed esami riservato agli ispettori capo in 
possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo grado, a prescindere dall’anzianità di 
qualifica. 
 

CONCORSO PER OPERATORE 
 

L'accesso al ruolo di Operatore del Corpo Forestale dello Stato avviene tramite concorso pubblico per 
soli esami, al quale possono partecipare i cittadini italiani che siano in possesso dei seguenti requisiti: 
 
- cittadinanza italiana 
- diploma di scuola dell'obbligo 
- qualità morali e di carattere come previsto dall'art. 26 della legge 1 Febbraio 1989, n° 53 
- gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici concorsi per i pubblici impieghi 
 
Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che siano stati 
destituiti dall'impiego presso una pubblica amministrazione. 
 
I vincitori del concorso sono nominati allievi operatori e sono destinati a frequentare  

 un corso di formazione a carattere teorico-pratico della durata di sei mesi in relazione 
 alle mansioni  previste 
 

CONCORSO PER PERITO 
Il ruolo dei  periti è articolato nelle sotto specificate quattro qualifiche: 

 • vice perito
• perito
• perito capo
• perito superiore

La nomina a vice perito si consegue nel limite del 50% dei posti disponibili mediante 
concorso pubblico per esami e superamento di un successivo corso di formazione 
professionale della durata di almeno dodici mesi. Possono partecipare al concorso i cittadini 
italiani che siano in posseso dei seguenti requisiti: 
 
- cittadinanza italiana 
- diploma di scuola media superiore, inoltre dove sia previsto, dell'abilitazione dell'esercizio 
dell'attività inerente 
 al profilo  per il quale si concorre 
- qualità morali e di carattere come previsto dall'art. 26 della legge 1 Febbraio 1989, n° 53 
- gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici concorsi per i pubblici impieghi 
 

Per il restante 50%mediante concorso interno per titoli ed esami. 
 
Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che siano stati 
destituiti dall'impiego presso una pubblica amministrazione. 
 

I vincitori saranno nominati Vice Periti. 
 



CONCORSO PER REVISORE 
 

L'accesso al ruolo di Revisori, articolato nelle tre qualifiche di vice - revisore, revisore, revisore capo, 
avviene, per il 30% dei posti disponibili, madiante concorso pubblico per soli esami teorico-pratico, al 
quale possono partecipare i cittadini italiani che siano in possesso dei seguenti requisiti: 
 
- cittadinanza italiana 
- diploma di istruzione professionale almeno triennale conseguito presso un Istituto Statale o riconosciuto 
dallo Stato, o  diploma o attestato di qualifica rilasciato dalla Regione al termine di corsi di formazione 
professionale almeno triennali 
- qualità morali e di carattere come previsto dall'art. 26 della legge 1 Febbraio 1989, n° 53 
- gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici concorsi per i pubblici impieghi 
 
Non sono ammessi al concorso coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che siano stati destituiti 
dall'impiego presso una pubblica amministrazione. 
 
I vincitori del concorso, di carattere teorico - pratico, dovranno inoltre superare un successivo corso 
professionale di durata non inferiore ai 12 mesi. 
 

COME PREPARARSI PER I CONCORSI 
 
Per informazioni sui testi necessari alla prepararazione ai concorsi, chiedere direttamente agli organi 
competenti. 
Si segnala, inoltre, l'esistenza di collane editoriali specializzate nelle pubblicazioni di libri per i concorsi nella 
Guardia di Finanza, Polizia Municipale, Polizia Provinciale, Polizia Penitenziarie, Marina, Esercito, 
Aeronautica, Carabinieri, Guardia Forestale, Vigili del Fuoco, etc . 
 
Tra le case editrici segnaliamo: Hoepli (collana Alpha Test), Simone Editore, Larus Edizioni,e Nissolino 
Editore. 
 
Per  informazioni sulle collane: 
- Libreria Internazionale Ulrico Hoepli, Via Hoepli 5 - TEL. 02-86487.1-E-mail: libreria @hoepli.it 
- Edizioni giuridiche Simone, ESSELIBRI S.p.A. - Edizioni Simone - http://www.simone.it 
- Nissolino Editore: n° verde 800 - 590879 oppure http://www.nissolinoeditore.com.  
 Nel Sito anche gli indirizzi delle librerie in tutta Italia dove potete trovare i libri pubblicati dalla NISSOLINO 
EDITORE. 

- Edizioni Laurus 035/252548 
 



L'ESERCITO ITALIANO 
 

L'Esercito Italiano si trova attualmente in fase di cambiamento e di ristrutturazione, in linea con i 
mutamenti in corso nello scenario geopolitico e strategico globale, in particolare nell'area euro - 
mediterranea. Stiamo passando da un quadro geopolitico sostanzialmente stabile, ad un altro più 
fluido ed instabile contraddistinto da un multipolarismo sia globale che regionale. Su tale sfondo 
si collocano le trasformazioni in corso nelle più rilevanti organizzazioni di sicurezza europea e 
transatlantica: la tendenza generale è quella di una evoluzione che parte dal concetto di "difesa 
comune" per arrivare a quello di "sicurezza collettiva" e di un sempre più chiaro orientamento 
verso i problemi della pace e della cooperazione su riferimenti internazionali ampi ( ONU, 
NATO...), attraverso operazioni di peace - keeping, peace - making, peace - enforcement. 
In sostanza possiamo dire che le ragioni della difesa e della sicurezza non possono più essere 
confinate all'interno del territorio nazionale, ma devono essere, invece, proiettate 
prevalentemente al di fuori di esso, in caso di rischio diretto o indiretto per il nostro paese e per 
le alleanze o le organizzazioni di cui liberamente facciamo parte e di cui condividiamo valori e 
finalità.Tutto ciò implica un mutamento sostanziale del ruolo delle Forze Armate, che assumono 
compiti più vasti e differenziati rispetto al passato. Per fronteggiare adeguatamente le nuove 
esigenze, l’Italia ha bisogno di uno strumento militare armonico e flessibile, in grado di assolvere 
tre funzioni principali:  

 - presenza e sorveglianza  
 - difesa degli interessi esterni e contributo alla sicurezza internazionale  
 - difesa integrata degli spazi nazionali. 
 Per poter assolvere adeguatamente tali funzioni, lo strumento militare italiano ha già imboccato 
 la via  delle riforme, riqualificandosi sulla base di quattro principi generali: 
 - tempestività e prontezza  
 - multinazionalità, integrazione interforze  
 - mobilità  
 - sostenibilità 
 Anche i paesi alleati si muovono e si stanno muovendo in questa direzione, che è comune e 
prevede: 
 - riduzioni quantitative  
 - maggiore professionalizzazione  
 - acquisizione o rafforzamento di una capacità di intervento esterno  
 - miglioramento qualitativo  
 - possibilità di operare in modo coordinato e congiunto  
 - integrabilità delle strutture di comando in complessi multinazionali e interforze 
 In definitiva, per continuare ad essere parte attiva nel processo evolutivo in atto e per 
salvaguardare gli 
 interessi del nostro  Paese, i suoi principi di democrazia e la sua posizione nelle alleanze, è 
necessario  disporre di uno  strumento militare  qualificato.     
 

COME SI ENTRA NELL'ESERCITO ITALIANO 
 

Chi vuole entrare a far parte dell'Esercito Italiano, ha di fronte a sè diverse possibilità: 
 
- prestare il servizio di leva nell'esercito; 
 
- prestare servizio militare nell'esercito in qualità di Volontario in Ferma Breve (VFB); 
 
- prestare servizio militare nell'esercito in qualità di Volontario in Ferma Annuale (VFA); 
 
- partecipare ai diversi concorsi pubblici per Allievi marescialli, Sottotenenti in Servizio Permanente    
Effettivo, Tenenti del Corpo Sanitario, Tenenti del Corpo Ingegneri, Ufficiali del Corpo Sanitario.... 



- partecipare ai concorsi pubblici per accedere alle Scuole e alle diverse Accademie 
dell'Esercito, per le quali si rimanda all'apposito percorso di ricerca SCUOLE/ACCADEMIE in 
questa banca dati. 

 

IL SERVIZIO MILITARE OBBLIGATORIO DI LEVA 
 

Si prega di consultare l'area di ricerca: "Servizio di leva" 
 

IL SERVIZIO DI LEVA COME  ALLIEVO UFFICIALE DI 
COMPLEMENTO 
 
E' possibile accedere all'Esercito in qualità di Allievo Ufficiale di Complemento ( possibilità valida 
per tutte e tre le Forze Armate ), partecipando agli appositi Concorsi Pubblici - pubblicati con 
periodicità annuale sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - per il conseguimento della 
nomina a sottotenente di complemento delle Armi e dei Corpi dell'Esercito. 
 
Possono partecipare al concorso coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti: 
 
- cittadinanza italiana; 
 
- età compresa tra i 18 e i 37 anni; 
 
- diploma di scuola media superiore o di laurea, nonchè certificato di abilitazione all'esercizio 
professionale per i bandi di concorso che lo prevedono; 
 
Le domande devono essere presentate o inviate a mezzo raccomandata a/r al Distretto Militare di 
residenza, oppure al Reparto di appartenenza o alle autorità diplomatiche o consolari ( per i 
residenti all'estero ), su apposito modulo prestampato. 
 
E' possibile essere ammessi ai seguenti corsi: 
 

Armi varie

186° corso 
194 posti (di cui 55 nell'Arma dei Carabinieri), incorporazione 09/01/2002. 
 
187° corso:
194 posti (di cui 55 nell'Arma dei Carabinieri), incorporazione 03/04/2002. 
 
188° corso:
194 posti (di cui 55 nell'Arma dei Carabinieri), incorporazione 03/07/2002. 
 
189° corso:
194 posti (di cui 55 nell'Arma dei Carabinieri), incorporazione 02/11/2002. 
 

Corpo degli ingegneri

110° corso:
40 posti, incorporazione 09/01/2002. 
 



111° corso:
40 posti, incorporazione 03/04/2002. 
 
112° corso:
40 posti, incorporazione 03/07/2002. 
 
113° corso:
40 posti, incorporazione 02/10/2002. 
 

Corpo sanitario

139° corso
posti: 97 medici, 10 odontoiatri, 3 chimici - farmacisti e 11 veterinari, incorporazione 09/01/2002 
 
140° corso
posti: 97 medici, 10 odontoiatri, 3 chimici - farmacisti e 11 veterinari, incorporazione 22/05/2002 
 
141° corso
posti: 97 medici, 10 odontoiatri, 3 chimici-farmacisti e 11 veterinari, incorporazione 02/11/2002 
 

AMMISSIONE AI CORSI E SVOLGIMENTO DEL TIROCINIO 
 
Al termine di ognuno dei corsi verrà compilata una graduatoria di merito degli idonei per 
Arma/Corpo/specialità e verranno nominati sottotenenti di complemento soltanto gli allievi che, 
nell’ordine di detta graduatoria, risulteranno compresi nei limiti dei posti disponibili. 
La nomina sarà conferita al termine di un periodo di licenza speciale di fine corso di dieci giorni, ed i 
sottotenenti saranno destinati ad un Ente o Reparto per prestare servizio di prima nomina fino  al   
compimento della ferma di leva di mesi 14. 
 

CARRIERA 
Al termine del servizio di leva gli ufficiali di complemento dell'Esercito possono concorrere, a 
domanda, al concorso, per titoli, per l’ammissione ad una ferma volontaria non rinnovabile di anni 
due decorrente dal giorno successivo a quello di compimento del servizio di prima nomina , per 
acquisire, in caso di ammissione alla ferma medesima, il titolo per partecipare, qualora in possesso 
dei requisiti richiesti dal relativo bando, ai concorsi per la nomina ad ufficiale in servizio permanente 
effettivo dei ruoli speciali dell'Esercito. 
Analogamente, al termine del servizio di leva gli ufficiali di complemento dell'Arma  dei carabinieri 
possono concorrere, a domanda, al concorso, per titoli, per l’ammissione ad una ferma volontaria 
non rinnovabile di anni due decorrente dal giorno successivo a quello di compimento del servizio di 
prima nomina, nonchè ai concorsi, per titoli ed esami, per la nomina ad ufficiale in servizio 
permanente effettivo nel ruolo speciale dell'Arma dei carabinieri. 
 

IL SERVIZIO MILITARE VOLONTARIO IN FERMA 
BREVE (VFB) 

 
L’aIimentazione dei Volontari di Truppa in Ferma Breve avviene mediante un CONCORSO 
INTERFORZE indetto dal Ministero della Difesa  per l’arruolamento di personale Militare 
volontario  da destinare ai reparti di pronto impiego nelle Forze Armate, oppure mediante 
CONCORSO STRAORDINARIO anch'esso indetto dal ministero della difesa. 



Entrambi i concorsi sono aperti a tutti i cittadini d'ambo i sessi, con titolo di scuola media inferiore, 
che abbiano un'età compresa tra i 17 e i 25 anni. Inoltre, alla fine della ferma (da tre a cinque anni) 
potrai concorrere per diventare Volontario in Servizio Permanente o scegliere uno degli altri concorsi 
possibili nell'Esercito. 
 

COME SI DIVENTA VOLONTARIO IN FERMA BREVE 
(VFB) 

 
Il concorso interforze 

 
Il Ministero della Difesa ha emanato un bando di concorso interforze per l’arruolamento per l’anno 
2002 di personale Militare volontario in ferma breve  da destinare ai reparti di pronto impiego nelle 
Forze Armate . 
 
Il concorso è suddiviso in 3 bandi di arruolamento: 
 

I BANDO 
Arruolamento di 4.167 volontari con ferma di tre anni nelle Forze Armate, con la possibilità di 
immissione, al termine di detta ferma, nelle carriere iniziali delle Forze Armate stesse o 
nell’Arma dei carabinieri. I posti disponibili per l’arruolamento nella ferma triennale sono così 
ripartiti: 
 

· 2.834 nell’Esercito Italiano; 
· 833 nella Marina Militare (di cui 250 nel Corpo delle capitanerie di porto); 
· 500 nell’Aeronautica Militare (ripartiti nelle categorie DIFESA e MOTORIZZAZIONE). 
 

II BANDO 
Arruolamento di 4.166 volontari con ferma di tre anni nelle Forze Armate, con la possibilità di 
immissione, al termine di detta ferma, nelle carriere iniziali delle Forze Armate stesse o nel 
Corpo della Guardia di Finanza. I posti disponibili per l’arruolamento nella ferma triennale sono 
così ripartiti: 

 
· 2.833 nell’Esercito Italiano; 
· 833 nella Marina Militare (di cui 125 nel Corpo delle capitanerie di porto); 
· 500 nell’Aeronautica Militare(ripartiti nelle categorie DIFESA e MOTORIZZAZIONE). 
 

III BANDO 
Arruolamento di 4.167 volontari con ferma di tre anni nelle Forze Armate, con la possibilità di 
immissione, al termine di detta ferma, nelle carriere iniziali delle Forze Armate stesse, nella 
Polizia di Stato, nel Corpo forestale dello Stato o nel Corpo Nazionale dei vigili del fuoco. I posti 
disponibili per l’arruolamento nella ferma triennale sono così ripartiti: 

 
· 2.833 nell’Esercito Italiano; 
· 834 nella Marina Militare (di cui 125 nel Corpo delle capitanerie di porto); 
· 500 nell’Aeronautica Militare (ripartiti nelle categorie DIFESA e MOTORIZZAZIONE). 
 
Il concorso è stato pubblicato sulla G.U. n°47 del 14/6/2002 - Serie Concorsi ed Esami.  
 

REQUISITI: 
- siano cittadini italiani di sesso maschile; 
- abbiano il godimento dei diritti civili e politici; 
- siano celibi o vedovi; 



- non abbiano riportato condanne o sentenze penali a proprio carico ai sensi  dell’art. 444 del 
codice di procedura penale, per delitti non colposi, non siano incorsi in provvedimenti di 
destituzione dai pubblici uffici o di espulsione dalle Forze Armate e Forze di Polizia, non siano 
sottoposti a misure di prevenzione; 
- abbiano compiuto il 17° e non superato il 25° anno di età alla data del 1 gennaio 2002. Per coloro 
che, alla data di scadenza del termine di presentazione delle domande di partecipazione 
all’arruolamento prevista da ciascun bando, abbiano già prestato servizio militare obbligatorio 
ovvero siano trattenuti in servizio per ulteriori 12 mesi oltre la ferma di leva, il limite massimo è 
non aver superato il 23° anno di età (essere nati tra il 1.1.1979 ed il 1.1.1985 estremi compresi) alla 
data del 1 gennaio 2002; 
- abbiano la statura minima di m. 1,65, per i soli aspiranti all'arruolamento nella Marina Militare la 
statura massima è di m. 1,95; 
- possiedano un profilo/idoneità fisio-psico-attitudinale previsto per l’impiego nella Forza Armata 
in qualità di volontario in servizio permanente, nella Forza di Polizia ad ordinamento militare o 
civile o nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco accertato dai Centri/Commissioni di Selezione di 
cui al successivo art. 7 del presente decreto; per gli aspiranti all'arruolamento nella Marina 
Militare saranno compiuti ulteriori accertamenti tendenti a stabilire l'attitudine al servizio in 
Marina; 
- non siano stati ammessi al servizio civile ovvero non abbiano assolto gli obblighi di leva quali 
obiettori di coscienza; 
- non siano stati riformati alla visita di leva, né successivamente ad essa; 
- non siano in servizio alle armi in qualità di volontari in ferma breve; 
- non risultino positivi ai test sierologici per l'accertamento della tossicodipendenza o tossicofilia 
effettuati dai Centri/Commissioni di Selezione  con le modalità di cui al successivo art. 7 del 
presente decreto; 
- posseggano il titolo di studio di scuola media inferiore o titolo equipollente. L’ammissione al 
concorso dei concorrenti che abbiano conseguito un titolo d’istruzione all’Estero è subordinata 
alla presentazione della dichiarazione di equipollenza rilasciata da un Provveditorato agli Studi di 
loro scelta. Il suddetto documento dovrà essere prodotto all’atto dell’incorporazione; 
- non siano incorsi nel proscioglimento d'autorità o d'ufficio da precedente arruolamento in 
qualsiasi Forza Armata o Forza di Polizia ad ordinamento militare, civile o nel Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco di cui al precedente art. 1; 
- siano in possesso delle qualità morali e di condotta previste dall'art. 36, comma 6, del Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001, n° 165 e successive modificazioni ed integrazioni. Gli aspiranti 
all’ammissione nell’Arma dei carabinieri dovranno essere, altresì, in possesso dei requisiti 
previsti dall’art.17, comma 2, della legge 11 luglio 1978, n.382; 
 

FASI DELL'ARRUOLAMENTO 
 

L'arruolamento si svolge in 2 fasi: 
 
- svolgimento di una prova di preselezione culturale 
 
- accertamenti di idoneità fisio-psico-attitudinale 
 

DIMISSIONI E PROSCIOGLIMENTO DELLA FERMA 
 

I giovani ammessi alla ferma breve possono rassegnare le dimissioni entro 60 giorni dalla data in 
cui hanno contratto tale ferma, solo per gravi e comprovati motivi. 
 

LA CARRIERA 
 

Al momento dell'arruolamento i VFB percepiscono una retribuzione mensile e hanno, da subito, 
possibilità di carriera: 
Infatti è possibile essere promossi nel grado di: 
 



- Caporale, dopo almeno 3 mesi dall’incorporamento; 
- Caporal Maggiore, dopo 18 mesi dall’incorporamento. 
 
Al termine della ferma, i volontari hanno la possibilità di essere immessi nelle carriere iniziali della 
Forze Armate, dell'Arma dei Carabinieri, del Corpo della Guardia di Finanza, della Polizia di Stato, del 
Corpo di Polizia Penitenziaria, del Corpo forestale dello Stato, del Corpo nazionale dei Vigili del 
fuoco 
 

COME SI DIVENTA VOLONTARIO IN FERMA BREVE 
(VFB) 

Il concorso straordinario 
 

Il Ministero della Difesa ha emanato un bando di concorso straordinario per l’arruolamento per 
l’anno 2002 di personale Militare volontario in ferma breve  da destinare ai reparti di pronto impiego 
nelle Forze Armate . 
 
I posti disponibili sono di millecinquecento volontari  con  ferma di  tre  anni  nell'Esercito italiano di 
cui una aliquota del 30%   (quattrocentocinquanta) riservata ad aspiranti di sesso femminile. 
 
Il concorso è stato pubblicato sulla G.U. n°21 del 15/03/2002 - Serie Concorsi ed Esami. 
 

REQUISITI PER I CONCORRENTI 
 
- I giovani che non hanno ancora assolto gli obblighi di leva devono avere un'età compresa tra i 
17 e i 22 anni. 
 
- I giovani che hanno già prestato il servizio militare obbligatorio oppure sono già stati trattenuti 
in servizio per ulteriori 12 mesi oltre la ferma di leva devono avere un'età compresa tra i 17 e i 23 
anni 
 
- non aver assolto gli obblighi di leva come obiettore di coscienza; 
 
- non essere stati riformati alla visita di leva; 
 
- non essere in servizio alle armi in qualità di Volontari in Ferma Breve; 
 
- titolo di studio: licenza di scuola media inferiore o equipollente; 
 
- essere celibi o vedovi; 
 

REQUISITI PER LE CONCORRENTI 
 

- Le giovani devono avere un'età compresa tra i 17 e i 22 anni; 
 
- titolo di studio: licenza di scuola media inferiore o equipollente; 
 
- essere nubili o vedove; 
 

FASI DELL'ARRUOLAMENTO 
 

L'arruolamento si svolge in 2 fasi: 
 
- svolgimento di una prova di selezione culturale 



- accertamenti di idoneità fisio-psico-attitudinale 
 

DIMISSIONI E PROSCIOGLIMENTO DELLA FERMA 
 

I giovani ammessi alla ferma breve possono rassegnare le dimissioni entro 60 giorni dalla data in 
cui hanno contratto tale ferma, solo per gravi e comprovati motivi. 
 

LA CARRIERA 
 

Al momento dell'arruolamento i VFB percepiscono una retribuzione mensile e hanno, da subito, 
possibilità di carriera: 
Infatti è possibile essere promossi nel grado di: 
 
- Caporale, dopo almeno 3 mesi dall’incorporamento; 
- Caporal Maggiore, dopo 18 mesi dall’incorporamento. 
 
Al termine della ferma, i volontari hanno la possibilità di essere immessi nelle carriere iniziali della 
Forze Armate, dell'Arma dei Carabinieri, del Corpo della Guardia di Finanza, della Polizia di Stato, del 
Corpo di Polizia Penitenziaria, del Corpo forestale dello Stato, del Corpo nazionale dei Vigili del 
fuoco 
 

IL VOLONTARIO IN FERMA ANNUALE 
 
Tale forma di arruolamento è aperta sia a coloro che non sono ancora sotto le armi, sia a coloro che 
stanno già effettuando il servizio di leva.  
La durata della ferma è di 12 mesi, fatta salva la possibilità dello S.M.E. di proporre, previo consenso 
dell'interessato, il trattenimento in servizio del personale VFA sino ad un massimo di 6 mesi, ai sensi 
dell'art. 16, comma 2, del Decreto Legislativo n. 215 dell'8 Maggio 2001, il servizio prestato per i 12 
mesi previsti è valido ai fini dell'assolvimento degli obblighi di leva. Gli aspiranti all'arruolamento 
hanno la possibilità di esprimere la propria preferenza per la sede di servizio. 
Al termine della ferma  è possibile scegliere se partecipare ai concorsi per l' arruolamento di 
Volontari in Ferma Breve o in Servizio Permanente oppure congedarsi.  
La retribuzione è equivalente a quella dei militari di leva, maggiorata di un assegno mensile pari al 
50% della paga corrisposta ai volontari in ferma breve (VFB) durante il 1° anno di servizio.  
 

POSSIBILITA' DI CARRIERA

I VFA possono conseguire il grado di Caporale (dopo 3 mesi dall'incorporazione) e, dopo 6 mesi di 
servizio, il grado di Caporale Scelto. 
 

COME SI DIVENTA VFA 
 
Per diventare VFA è necessario compilare un'apposita domanda consegnarla al Distratto Militare 
competente oppure al Reggimento prescelto per svolgere il servizio. In caso di militare in servizio, è 
il reparto ad inoltrare la domanda. L'unica lista di arruolamento valida è l'ordine di arrivo delle 
domande. 
 

ARRUOLAMENTO DI VFA PER L'ANNO 2002

I posti disponibili sono 19360. 
 
Possono aspirare all'arruolamento i cittadini italiani di sesso maschile che: 



- siano celibi o vedovi; 
 
- possiedano l'idoneità al servizio militare; 
 
- abbiano compiuto il 17° anno e non superato il 28° anno d'età; 
 
- per i militari in servizio da più di 30 giorni è richiesto il parere favorevole del Comandante di Corpo; 
 Non è richiesto alcun titolo di studio preferenziale. 
 

MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

La domanda deve essere redatta in carta semplice e consegnata personalmente dall'interessato  
entro i termini fissati per ciascuna incorporazione: 
 
- se civile: al Comando dell’Ente/Reparto ove aspira a prestare servizio ovvero al Distretto Militare 
d’appartenenza (per i civili iscritti alle liste di Leva di mare al Distretto Militare più vicino al luogo di 
residenza che provvederà ad informare l’Ufficio Leva della Capitaneria di Porto di appartenenza); 
 
- se militare: in servizio di leva obbligatorio al proprio comando di appartenenza; 
 

OBBLIGHI DI SERVIZIO

I volontari contraggono una ferma di 12 mesi con decorrrenza dalla data di incorporazione. Il servizio 
prestato è valido ai fini dell'assolvimento degli obblighi di leva. 
 
CONCORSO PER ALLIEVI UFFICIALI PILOTI DI COMPLEMENTO 
E' una nuova proposta dell'Esercito. 
REQUISITI PER I CONCORRENTI 
Sono richiesti: il possesso di un Diploma di scuola media superiore, un'età compresa tra i 17 ed i 23 
anni ed una statura non inferiore ai 165 cm. 
REQUISITI PER LE CONCORRENTI 
Sono richiesti: il possesso di un Diploma di scuola media superiore, un'età compresa tra i 17 ed i 26 
anni ed una statura non inferiore ai 161 cm. 
Alle donne è riservato il 20% dei posti disponibili. 
SVOLGIMENTO DEL CORSO E SVILUPPO DI CARRIERA 
I concorrenti vincitori effettueranno un addestramento di base non superiore ai 60 giorni presso un 
ente adestrativo dell'Esercito. Al termine di questo addestramento di base i concorrenti 
conseguiranno la qualifica di allievi piloti di complemento per compiere la ferma di 12 anni . Il corso 
di pilotaggio comprenderà una fase teorica iniziale di circa 3 mesi. Al termine di questa fase gli allievi 
ufficiali piloti di complemento conseguiranno il grado di caporale e saranno inviati ad una scuola di 
volo dell'Aeronautica militare per il conseguimento del brevetto militare di pilota. Al termine del 
corso i frequentatori conseguiranno il grado di sergente. 
 

CONCORSO PER TENENTE IN S.P.E. DEL CORPO 
SANITARIO DELL'ESERCITO RUOLO UFFICIALI 
VETERINARI  

 

E' possibile accedere al grado di Tenente in S.P.E. del Corpo Sanitario dell'Esercito, Ruolo Ufficiali 
Veterinari partecipando all'apposito Concorso Pubblico, con periodicità annuale, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Possono partecipare al Concorso coloro che siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 



- cittadinanza italiana 
- sesso maschile 
- età max. 32 anni 
- godimento dei diritti civili e politici 
- non essere stati riformati alla visita di leva o successivamente ad essa 
- non essere stati riconosciuti obiettori di coscienza ai sensi della legge 722/1972, ovvero non essere stato 
ammesso a prestare il servizio civile, ai sensi della legge 230/1998 
- idoneità psico - fisico - attitudinale al servizio militare quale ufficiale in servizio permanente 
- statura non inferiore a m. 1,65 
- requisiti di condotta e delle qualità morali, stabilito per l'ammissione ai concorsi nella Magistratura 
- diploma di laurea in Medicina Veterinaria e abilitazione all'esercizio professionale di veterinario 
 
Le domande, in carta semplice e intestate al Ministero della Difesa - Direzione Generale per gli 
ufficiali dell'Esercito - 1^ Divisione Reclutamento, devono essere presentate o inviate a mezzo 
raccomandata a/r entro e non oltre  30 giorni dalla data di pubblicazione del Bando di Concorso, a: 
 
- Distretto Militare di residenza 
- Comando del Reparto o Ente, per i militari alle armi 
- Autorità Diplomatica o Consolare, per i residenti all'estero 
 
E' inoltre necessario allegare: 
 
- certificato in carta semplice dell'Università, attestante il diploma di laurea conseguito, dal quale risultino le 
votazioni riportate nei singoli esami sostenuti durante i corsi universitari, nonchè l'indicazione del voto finale 
conseguito nell'esame di laurea 
- tutti i titoli di studio, scientifici o di carriere ritenuti utili 

- diploma originale di abilitazione all'esercizio della professione di veterinario 
 

CONCORSO PER TENENTE IN S.P.E. DEL CORPO 
INGEGNERI DELL'ESERCITO DA ASSEGNARE ALLA 

SCUOLA DI APPLICAZIONE DI TORINO  
RISERVATO AI GIOVANI LAUREATI 

 

E' possibile accedere al grado di Tenente in Servizio Permanente Effettivo del Corpo Ingegneri,
partecipando all'apposito Concorso Pubblico con periodicità annuale, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della repubblica Italiana. Possono partecipare al Concorso coloro che siano in possesso dei 
seguenti requisiti: 
 
- cittadinanza italiana 
- sesso maschile 
- età max. 32 anni 
- godimento dei diritti civili e politici 
- non essere stati riformati alla visita di leva o successivamente ad essa 
- non essere stato destituito, dispensato o dichiarato decaduto dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione oppure prosciolto, d'autorità o d'ufficio, da precedenti arruolamenti volontari in 
accademie o istituti di formazione delle Forze Armate o delle Forze di Polizia dello Stato 
- non essere stati riconosciuti obiettori di coscienza ai sensi della legge 722/1972, ovvero non essere 
stato ammesso a prestare il servizio civile, ai sensi della legge 230/1998 
- idoneità psico - fisico - attitudinale al servizio militare quale ufficiale in servizio permanente 
- statura non inferiore a m. 1,65 
- requisiti di condotta e delle qualità morali, stabilito per l'ammissione ai concorsi nella Magistratura 



- uno dei seguenti diplomi di laurea: Ingegneria Elettronica, Ingegneria delle Comunicazioni, Ingegneria 
Elettrica, Ingegneria Meccanica, Ingegnerie dei Materiali, Ingegneria Chimica, Ingegneria Informatica, 
Chimica, Chimica Industriale, Fisica, Scienze dell'Informazione 
 
Le domande, in carta semplice, devono essere presentate o inviate a mezzo raccomandata a/r 
entro e non oltre  30 giorni dalla data di pubblicazione del Bando di Concorso, a: 
 
- Distretto Militare di residenza 
- Comando del Reparto o Ente, per i militari alle armi 
- Autorità Diplomatica o Consolare, per i residenti all'estero 
 
E' inoltre necessario allegare: 
 
- certificato in carta semplice dell'Università, attestante il diploma di laurea conseguito, dal quale risultino 
le votazioni riportate nei singoli esami sostenuti durante i corsi universitari, nonchè l'indicazione del voto 
finale conseguito nell'esame di laurea 
- documenti comprovanti l'eventuale possesso di titoli accademici o tecnici e documentazione realtiva a 
progetti e pubblicazioni a carattere tecnico 
- tutti i titoli di studio, scientifici o di carriere ritenuti utili 
 

Concorso, per titoli ed esami, per la nomina di 16 (sedici) tenenti del Corpo degli ingegneri 
dell’Esercito, così ripartiti: 
5 (cinque) per i laureati in ingegneria edile, 
3 (tre) per i laureati in ingegneria elettronica, 
2 (due) per i laureati in ingegneria dei materiali, 
4 (quattro) per i laureati in ingegneria informatica, 
2 (due) per i laureati in informatica. 
I posti eventualmente non ricoperti per insufficienza di concorrenti idonei dai laureati in 
ingegneria elettronica potranno essere portati in aumento, secondo l’ordine della graduatoria 
generale di merito, a quelli disponibili per i laureati in ingegneria informatica e/o in 
informatica, e viceversa. Parimenti, i posti eventualmente non ricoperti per insufficienza di 
concorrenti idonei dai laureati in ingegneria edile potranno essere portati in aumento, 
secondo l’ordine della graduatoria generale di merito, a quelli disponibili per i laureati in 
ingegneria dei materiali, e viceversa.  
I posti che, nonostante l’applicazione delle disposizioni precedenti, dovessero risultare ancora 
non ricoperti saranno devoluti ai concorrenti idonei, indipendentemente dal diploma di laurea 
posseduto secondo l’ordine della graduatoria generale di merito del concorso di cui al 
successivo articolo 14. 
 
- per il concorso per il Corpo degli ingegneri dell’Esercito, di cui al precedente articolo 
1, comma 1, lettera c): 
diploma di laurea in ingegneria edile o in ingegneria elettronica o in ingegneria dei materiali o 
in ingegneria informatica o in informatica. 
 
Lo svolgimento di ciascuno dei concorsi di cui al precedente articolo 1, comma 1, prevede: 
una prova di preselezione; 
due prove scritte; 
prove di efficienza fisica; 
accertamenti psico-fisici; 
accertamento attitudinale; 
una prova orale (nonchè una prova pratica solo per il Corpo Sanitario dell’Esercito) 
una prova orale facoltativa di lingua straniera. 
 



I vincitori saranno invitati ad assumere servizio in via provvisoria, sotto riserva dell’accertamento 
del possesso dei requisiti prescritti per la nomina e del superamento del corso applicativo di cui al 
successivo comma. 
Dopo la nomina essi frequenteranno, come prescritto dall’articolo 4, comma 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, un corso applicativo, di durata non superiore ad un anno 
accademico, con le modalità stabilite dallo Stato Maggiore dell’Esercito. 
All'atto della presentazione al corso gli ufficiali dovranno contrarre una ferma di anni cinque 
decorrente dalla data di inizio del corso medesimo. 
 
CONCORSO PER TENENTI IN S.P.E. DEL CORPO 
SANITARIO RUOLO UFFICIALI CHIMICO - FARMACISTI 

 

E' possibile accedere al grado di Tenente in S.P.E. del Corpo Sanitario dell'Esercito, Ruolo Ufficiali 
Chimico - Farmacisti partecipando all'apposito Concorso Pubblico, con periodicità annuale, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Possono partecipare al Concorso coloro che siano in 
possesso dei seguenti requisiti: 
 
- cittadinanza italiana 
- sesso maschile 
- età max. 32 anni 
- godimento dei diritti civili e politici 
- non essere stati riformati alla visita di leva o successivamente ad essa 
- non essere stati riconosciuti obiettori di coscienza ai sensi della legge 722/1972, ovvero non essere stato 
ammesso a prestare il servizio civile, ai sensi della legge 230/1998 
- idoneità psico - fisico - attitudinale al servizio militare quale ufficiale in servizio permanente 
- statura non inferiore a m. 1,65 
- requisiti di condotta e delle qualità morali, stabilito per l'ammissione ai concorsi nella Magistratura 
- diploma di laurea in Farmacia o Tecnologia Farmaceutica e abilitazione all'esercizio professionale di 
farmacista 
 
Le domande, in carta semplice e intestate al Ministero della Difesa - Direzione Generale per gli 
ufficiali dell'Esercito - 1^ Divisione Reclutamento, devono essere presentate o inviate a mezzo 
raccomandata a/r entro e non oltre  30 giorni dalla data di pubblicazione del Bando di Concorso, a: 
 
- Distretto Militare di residenza 
- Comando del Reparto o Ente, per i militari alle armi 
- Autorità Diplomatica o Consolare, per i residenti all'estero 
 
E' inoltre necessario allegare: 
 
- certificato in carta semplice dell'Università, attestante il diploma di laurea conseguito, dal quale risultino le 
votazioni riportate nei singoli esami sostenuti durante i corsi universitari, nonchè l'indicazione del voto finale 
conseguito nell'esame di laurea 
- tutti i titoli di studio, scientifici o di carriere ritenuti utili 

- diploma originale di abilitazione all'esercizio della professione di farmacista 
 



CONCORSO PER TENENTE IN S.P.E. DEL CORPO 
SANITARIO DELL'ESERCITO, RUOLO UFFICIALI 
MEDICI 

 

E' possibile accedere al grado di Tenente in S.P.E. del Corpo Sanitario dell'Esercito, Ruolo Ufficiali 
Medici, partecipando all'apposito Concorso Pubblico, con periodicità annuale, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Possono partecipare al Concorso coloro che siano in 
possesso dei seguenti requisiti: 
 
- cittadinanza italiana 
- sesso maschile 
- età max. 32 anni 
- godimento dei diritti civili e politici 
- non essere stati riformati alla visita di leva o successivamente ad essa 
- non essere stati riconosciuti obiettori di coscienza ai sensi della legge 722/1972, ovvero non essere 
stato ammesso a prestare il servizio civile, ai sensi della legge 230/1998 
- idoneità psico - fisico - attitudinale al servizio militare quale ufficiale in servizio permanente 
- statura non inferiore a m. 1,65 
- requisiti di condotta e delle qualità morali, stabilito per l'ammissione ai concorsi nella Magistratura 
- diploma di laurea in Medicina e Chirurgia e abilitazione all'esercizio professionale di medico chirurgo 
 
Le domande, in carta semplice e intestate al Ministero della Difesa - Direzione Generale per gli 
ufficiali dell'Esercito - 1^ Divisione Reclutamento, devono essere presentate o inviate a mezzo 
raccomandata a/r entro e non oltre  30 giorni dalla data di pubblicazione del Bando di Concorso, 
a: 
 
- Distretto Militare di residenza 
- Comando del Reparto o Ente, per i militari alle armi 
- Autorità Diplomatica o Consolare, per i residenti all'estero 
 
E' inoltre necessario allegare: 
 
- certificato in carta semplice dell'Università, attestante il diploma di laurea conseguito, dal quale risultino 
le votazioni riportate nei singoli esami sostenuti durante i corsi universitari, nonchè l'indicazione del voto 
finale conseguito nell'esame di laurea 
- tutti i titoli di studio, scientifici o di carriere ritenuti utili 
- diploma originale di abilitazione all'esercizio della professione di medico chirurgo 
 

Concorso, per titoli ed esami, per la nomina di 10 (dieci) tenenti del Corpo sanitario 
dell’Esercito, così ripartiti:  
3 (tre) per i laureati in medicina e chirurgia, abilitati all’esercizio della professione di medico 
chirurgo e specializzati in ostetricia e ginecologia; 
3 (tre) per i laureati in medicina e chirurgia, abilitati all’esercizio della professione di medico 
chirurgo e specializzati in radiodiagnostica; 
3 (tre) per i laureati in medicina e chirurgia, abilitati all’esercizio della professione di medico 
chirurgo e specializzati in anestesia e rianimazione. 
Qualora uno o più dei posti di cui sopra non venissero ricoperti per insufficienza di 
concorrenti idonei in possesso delle specializzazioni previste, i medesimi potranno essere 
portati in aumento, secondo l’ordine della graduatoria generale di merito, a quelli disponibili 
per i concorrenti in possesso delle altre specializzazioni previste.  
1 (uno) per i laureati in medicina veterinaria ed abilitati all’esercizio della professione di 
medico veterinario. 



- per il concorso per il Corpo sanitario dell’Esercito, di cui al precedente articolo 1, 
comma 1, lettera b): 
diploma di laurea in medicina e chirurgia con abilitazione all’esercizio della professione di 
medico chirurgo, nonché diploma di specializzazione in ostetricia e ginecologia o in 
radiodiagnostica o in anestesia e rianimazione, ovvero diploma di laurea in medicina 
veterinaria con abilitazione all’esercizio della professione di medico veterinario; 
 
Lo svolgimento di ciascuno dei concorsi di cui al precedente articolo 1, comma 1, prevede: 
una prova di preselezione; 
due prove scritte; 
prove di efficienza fisica; 
accertamenti psico-fisici; 
accertamento attitudinale; 
una prova orale (nonchè una prova pratica solo per il Corpo Sanitario dell’Esercito) 
una prova orale facoltativa di lingua straniera. 
 
I vincitori saranno invitati ad assumere servizio in via provvisoria, sotto riserva dell’accertamento 
del possesso dei requisiti prescritti per la nomina e del superamento del corso applicativo di cui al 
successivo comma. 
Dopo la nomina essi frequenteranno, come prescritto dall’articolo 4, comma 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, un corso applicativo, di durata non superiore ad un anno 
accademico, con le modalità stabilite dallo Stato Maggiore dell’Esercito. 
All'atto della presentazione al corso gli ufficiali dovranno contrarre una ferma di anni cinque 
decorrente dalla data di inizio del corso medesimo. 
 
CONCORSO PER TENENTI IN S.P.E. DEL CORPO DI 
COMMISSARIATO DELL'ESERCITO 

 
E' possibile accedere al grado di Tenente in Servizio Permanente Effettivo del Corpo Commissariato 
dell'Esercito, Ruolo Commissari, partecipando all'apposito Concorso Pubblico a periosicità annuale. 
Possono partecipare al Concorso coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti: 
 
- cittadinanza italiana 
- sesso maschile 
- non essere stati riformati alla visita di leva o successivamente 
- non essere stati riconosciuti obiettori di coscienza ai sensi della legge 722/1972 
- idoneità fisio - psico - attitudinale al servizio militare incondizionato quali Ufficiali in Servizio Permanente 
- statura non imferiore a m. 1,65 
- uno dei seguenti diplomi di laurea: Giurisprudenza, Economia Aziendale, Economia e Commercio, 
Economia Politica, Scienze Agrarie, Scienze Bancarie e Assicurative, Scienze Economiche, Scienze 
Economiche e Bancarie, Scienze Politiche, Scienze Statistiche e Attuariali, Scienze Statistiche e 
demografiche, Scienze Statistiche ed Economiche, Chimica, Chimica Industriale, Scienze delle Preparazioni 
Alimentari 
- possesso dei requisiti della condotta  e delle qualità morali stabilito per l'ammissione ai concorsi nella 
Magistratura 
 
Le domande, in carta semplice, devono essere presentete o inviate a mezzo raccomandata a/r entro 
30 giorni dalla data di publicazione del Bando di Concorso nella Gazzetta Ufficiale a: 
 
- Distretto Militare di residenza 
- Comando di Reparto od Ente, per i militari alle armi 
- Autorità Diplomatica o Consolato, per i residenti all'estero 



E' necessario allegare: 
 
- certificato in carta semplice dell'Università attestante la Laurea conseguita, con l'indicazione del voto finale 
riportato 

- titoli di studio, scientifici o di carriera ritenuti utili 
 

CONCORSI PER L'ACCESSO ALLE SCUOLE E ALLE 
ACCADEMIE MILITARI DELL'ESERCITO 
 
E' possibile entrare nell'Esercito partecipando ai diversi Concorsi Pubblici validi per l'accesso alle 
Scuole e alle Accademie dell'Esercito Italiano, ciascuna delle quali provvede a bandire l'apposito 
concorso sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana. 
Ecco un elenco delle diverse Scuole e Accademie: 
 
- Accademia Militare di Modena 
- Scuola Militare "Nunziatella" di Napoli 
- Scuola Militare "Nunziatella" di Milano 
 
Per informazioni dettagliate sui Concorsi e sulle caratteristiche e i programmi delle Scuole e 
Accademie, consultare l'apposito percorso di ricerca SCUOLE/ACCADEMIE in questa banca dati. 
 

COME PREPARARSI PER I CONCORSI 
 
Per informazioni sui testi necessari alla prepararazione ai concorsi, chiedere direttamente agli organi 
competenti. 
Si segnala, inoltre, l'esistenza di collane editoriali specializzate nelle pubblicazioni di libri per i 
concorsi nella Guardia di Finanza, Polizia Municipale, Polizia Provinciale, Polizia Penitenziarie, 
Marina, Esercito, Aeronautica, Carabinieri, Guardia Forestale, Vigili del Fuoco, etc . 
 
Tra le case editrici segnaliamo: Hoepli ( collana Alpha Test), Simone Editore, Larus Edizioni,e 
Nissolino Editore. 
 
Per  informazioni sulle collane: 
- Libreria Internazionale Ulrico Hoepli, Via Hoepli 5 - TEL. 02-86487.1-E-mail: libreria @hoepli.it 

- Edizioni giuridiche Simone, ESSELIBRI S.p.A. - Edizioni Simone - http://www.simone.it

La revisione della struttura dell'Esercito, in particolare nel senso di un consistente aumento del 
persoanle volontario, ha imposto la suddivisione in due ruoli della figura del Sottufficiale, dando 
quindi vita al ruolo dei Marescialli ed al ruolo dei Sergenti. Rispetto all'iter precedente sono state 
modificate la procedura di reclutamento e la progressione di carriera, ed ora le figure professionali 
del Maresciallo e del Sergente sono distinte e definite. 
 

IL RUOLO DEI MARESCIALLI

Si accede al ruolo partecipando al concorso pubblico indetto dal ministero della difesa. Possono 
parteciparvi i cittadini e le cittadine italiani/e in possesso di un diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado. 
 

Possibilità di carriera 
 
Maresciallo 



Maresciallo Ordinario (dopo 2 anni nel grado di Maresciallo) 
Maresciallo Capo (dopo 7 anni) 
Aiutante (tramite concorso riservato ai Marescialli Capi) 
 

IL CONCORSO PER ALLIEVI MARESCIALLI 
DELL'ESERCITO 

 
E' possibile accedere al grado di Allievo Maresciallo dell'Esercito partecipando all'apposito 
Concorso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale IV Serie Speciale n. 96 del 12 dic. 2000. 
 
Di seguito sono riportati i principali elementi tecnici relativi al 4° Concorso per titoli ed esami, che 
garantisce  
l'accesso al Corso Biennale Allievi Marescialli dell'esercito per l'anno 2001: 
 
I posti a concorso sono 210. 
 
Possono partecipare i cittadini e le cittadine italiani/e, celibi/nubili o vedovi/e. 
 
Limiti di età: bisogna aver compiuto 17 anni e non superato i 26 anni. Il limite è elevabile fino a 28 
anni per  
coloro che abbiano già prestato servizio militare obbligatorio o volontario, qualunque sia il grado da  
essi rivestito. 
 
Titolo di studio: essere in possesso di un diploma di istruzione secondaria di secondo grado avente  
durata quinquennale che consenta l'iscrizione all'università. Per i candidati in possesso di un titolo 
di  
studio avente durata quadriennale è richiesto il superamento del prescritto anno integrativo. 
 
L'iter concorsuale prevede: 
 
a.prova scritta per l'accertamento delle qualità culturali; 
 
b.prove per gli accertamenti fisici e psico-attitudinali; 
 
c.prova ginnica; 
 
e.accertamento psico-attitudinale; 
 
f.valutazione dei titoli; 
 
Il tutto diluito in circa undici mesi, con arruolamento previsto per ottobre dell'anno successivo. 
 

LE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE DOVRANNO PERVENIRE  
ENTRO IL 10 GENNAIO 2001 

 
al MINISTERO DELLA DIFESA 

Direzione Generale per il Personale Militare 
I reparto - 2^ Divisione Recl. Sott.li - 1^ Sezione 

Casella Postale n° 354 - 00187 Roma Centro 
 
Ulteriori informazioni ed il bando di concorso possono essere richiesti ai Distretti Militari oppure 
scrivendo a 
STATESERCITO - Casella Postale 7215 - Piazza Bologna - 00100 ROMA; 
 



GUARDIA DI FINANZA 
 
LE ORIGINI  
 
Le origini della Guardia di Finanza risalgono alla costituzione della "Legione Truppe Leggere " avvenuta il 
1/10/1774 per il volere del Re di Sardegna Vittorio Amedeo III. E' il primo esempio in Italia di un Corpo 
Speciale istituito ed ordinato appositamente per il servizio di vigilanza finanziaria sui confini ,oltre che per la 
difesa militare delle frontiere . 
Notevole fu la partecipazione dei militari del Corpo ai moti insurrezionali ed alle campagne di guerra del 
1848 - 49 , dando un largo contributo di valore e di sangue ,soprattutto durante le cinque giornate di Milano e 
la difesa della Repubblica Romana. 
Compiuta l'unificazione d'Italia ,nel 1862 ,fu istituito il "Corpo delle Guardie Doganali" al quale fu affidato il 
compito primario di vigilanza doganale e quello eventuale di concorso ,in tempo di guerra ,alla difesa dello 
Stato ,prendendo parte con una compagnia mobilitata alla terza guerra di indipendenza . 
Nel 1881 il Corpo assunse il nome di "Guardia di Finanza" e fu dichiarato parte integrante delle forze 
militari di guerra dello Stato.  
 

COMPITI ISTITUZIONALI DELLA GdF 
 

I compiti della Guardia di Finanza sono sanciti dalla legge di ordinamento del 23 aprile 1959, n. 189. 

I compiti prioritari sono la prevenzione, la ricerca e la denunzia delle evasioni e delle violazioni 
finanziarie, la vigilanza sull’osservanza delle disposizioni di interesse politico-economico e la 
sorveglianza in mare per fini di polizia finanziaria. 

Inoltre concorre al mantenimento dell’ordine e della sicurezza pubblica e la difesa politico-
militare delle frontiere.

Il decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, ha completato la riforma prevedendo, in attuazione dei 
principi direttivi della legge n. 78/2000: 

- la missione della Guardia di Finanza come Forza di polizia a competenza generale su tutta la 
materia economica e finanziaria; 

- l’estensione delle facoltà e dei poteri riconosciuti per legge ai militari del Corpo in campo tributario 
a tutti i settori in cui si esplicano le proiezioni operative della polizia economica e 
finanziaria; 

- l’affermazione del ruolo esclusivo della Guardia di Finanza quale polizia economica e finanziaria 
in mare; 

- la legittimazione del Corpo a promuovere e sviluppare, coma autorità competente nazionale, 
iniziative di cooperazione internazionale con gli organi collaterali esteri ai fini del contrasto 
degli illeciti economici e finanziari, avvalendosi anche di dodici ufficiali da distaccare in qualità di 
esperti presso le rappresentanze diplomatiche e gli uffici consolari.               

 

COME SI ENTRA IN GUARDIA DI FINANZA 
 

Chi vuole entrare nella Guardia di Finanza ha diverse possibilità. Sono infatti previsti percorsi di 
arruolamento differenziati, attraverso Concorsi Pubblici pubblicati periodicamente sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana - Sezione Concorsi. In particolare si può accedere alla Guardia di Finanza come: 
 
- Allievi Finanzieri Ausiliari ( AA FF AUS ) 
- Allievi Finanzieri ( AA FF ) 



- Allievi Ufficiali di Complemento ( AUC ) 
- Allievi Marescialli ( AA MM ) 
- Allievi Ufficiali in Accademia ( AA UU ) 
 
COME SI DIVENTA FINANZIERE AUSILIARIO 

 
E' possibile svolgere il Servizio Militare presso la Guardia di Finanza come Finanziere Ausiliario. 
E' necessario partecipare ad un apposito concorso pubblico, periodicamente pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Possono accedere al Concorso coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti: 
 
- siano iscritti nelle liste di leva di terra, dichiarati abili arruolati 
- siano iscritti nelle liste di leva di mare, previo nulla osta rilasciato dalle competenti Capitanerie di Porto 
- siano cittadini italiani 
- siano in possesso di diploma di istruzione superiore di secondo grado 
- godano dei diritti politici 
- abbiano età non inferiore ad anni 18 e non superiore ad anni 26 
- non siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
- non siano stati ammessi a prestare servizio civile 
- non siano imputati o condannati per delitti non colposi ovvero sottoposti a misure di prevenzione 
- siano in possesso delle qualità morali e di condotta stabilite per l'ammissione ai concorsi della magistratura 
ordinaria 
- non siano stati espulsi dalle Forze Armate o dai Corpi militarmente organizzati 
- siano celibi o vedovi o comunque senza prole 
 
Le domande di partecipazione al Concorso devono essere compilate, in triplice copia, presso il Comando 
Gruppo Primo della Guardia di Finanza del capoluogo di provincia nella cui circoscrizione l'aspirante risiede, 
esclusivamente sull'apposito modulo disponibile presso il suddetto Comando. 
Gli aspiranti devono allegare alla domanda: 
 
- titolo di studio (in copia autentica o certificato sostitutivo) 
- idonea documentazione (ai sensi della vigente legislazione sul lavoro), attestante l'eventuale professione, 
arte o mestiere di cui il candidato dichiara di essere in possesso. 
 
Attenzione!! La domanda per l'espletamento del servizio di leva nella Guardia di Finanza fa decadere 
irrevocabilmente - limitatamente agli iscritti nelle liste di terra - qualsiasi forma di ritardo o rinvio 
della chiamata alle armi precedentemente ottenuto. 
 
Coloro che presentano domanda sono poi sottoposti a diversi accertamenti: 
 
- accertamento dei requisiti, vaglio delle informazioni e valutazione dei titoli 
- accertamenti psico - attitudinali 
- accertamento dell'idoneità fisica 
- eventuale revisione dei giudizi di non idoneità fisica 
 
Al termine degli accertamenti viene formata una graduatoria, secondo il punteggio ottenuto; vengono 
incorporati in qualità di finanzieri ausiliari gli iscritti nella graduatoria, nei limiti dei posti disponibili. Gli 
aspiranti in soprannumero nella graduatoria, sono posti a disposizione delle competenti autorità militari. 
 
I prescelti saranno convocati per la frequenza di un corso di formazione di 4 mesi presso un reparto 
di istruzione della Guardia di Finanza. 

 
Per informazioni sul Servizio Militare di Leva: 
LEVADIFE 
Tel. 167/010010 
Lunedì - Giovedì, 9.00/13.00 - 15.00/17.00; Venerdì 9.00/13.00 - 15.00/16.00 
 



CONCORSO PER SOTTOTENENTI DI COMPLEMENTO 
IN SERVIZIO DI PRIMA NOMINA 

 

E' possibile accedere al ruolo di Sottotenente di Complemento nella Guardia di Finanza, partecipando 
all'apposito Concorso Pubblico. Possono accedere al Concorso coloro che siano in possesso dei seguenti 
requisiti: 
 
- non abbiano adempiuto agli obblighi di leva 
- non abbiano superato i 26 anni 
- siano in possesso di uno dei seguenti diplomi di laurea: giurisprudenza, scienze politiche, scienze 
statistiche e demografiche, scienze statistiche ed attuariali, scienze statistiche ed economiche, economia  e 
commercio, scienze economiche e bancarie, scienze economiche, economia aziendale, economia politica, 
scienze bancarie ed assicurative, scienze economico - marittime, discipline nautiche, discipline economiche 
e sociali, scienze economiche e sociali, economia marittima e dei trasporti, commercio internazionale e 
mercati valutari, scienze internazionali e diplomatiche, economia bancaria, finanziaria ed assicurativa, 
scienza economico - marittima, economia marittima e dei trasporti 
- siano celibi o vedovi e comunque senza prole 
- non siano imputati o condannati per delitti non colposi ovvero non si trovino in situazioni comunque 
incompatibili con l'acquisizione o la conservazione dello status ufficiale della Guardia di Finanza 
- se arruolati nella leva di mare, siano in possesso del nullaosta rilasciato dalla Capitaneria di porto 
- non siano stati riformati, in sede di visita di leva, ovvero, qualora riformati, abbiano conseguito la revisione 
da parte delle competenti autorità sanitarie militari, del precedente giudizio 
- non siano stati destituiti o dispensati dell'impiego presso una Pubblica Amministrazione 
 
Le domande di ammissione al Concorso, redatta su carta semplice, firmata dall'interessato, deve 
essere presentata o fatta pervenire direttamente al Comando Centro di reclutamento della Guardia di 
Finanza, via della Batteria di Porta Furba, 34 - 00181 Roma Appio entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del Bando di Concorso 
 
Il Concorso comprende: 
 
- prova d'esame articolata in test culturali e test intellettivi ( diritto costituzionale e diritto amministrativo; a 
scelta Diritto e Procedura Penale, o Diritto Tibutario, o Scienza delle Finanze, o Ragioneria Generale, 
Statistica Matodologica o Economia Politica; test intellettivi ) 
- visita medica comprensiva degli esami specialistici 
- accertamento dell'idoneità psico - fisica dei candidati  
 
I vincitori del concorso sono poi ammessi al Corso Allievi Ufficiali di Complemento della Guardia di 
Finanza, della durata di 4 mesi, al termine del quale otterranno la nomina a Sottotenente di 
Complemento della Guardia di Finanza. Gli ammessi al corso contraggono una ferma di servizio di 14 
mesi. 
 
Agli Allievi Ufficiali di Complemento compete il trattamento economico dell'Allievo Ufficiale di Complemento 
dell'Esercito. 
 

COME SI DIVENTA ALLIEVO FINANZIERE  DELLA 
GUARDIA DI FINANZA 

 

E' possiblile accedere alla Guardia di Finanza in qualità di Allievo Finanziere partecipando all'apposito 
concorso pubblico, periodicamente pubblicato sulla gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Possono 
partecipare al concorso coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti: 



- siano cittadini italiani 
- siano in possesso del diploma di istruzione secondaria di 1° grado 
- godano dei diritti politici 
- abbiano età, alla data di effettivo incorporamento, non inferiore ad anni 18 e non superiore ad anni 26. 
- non siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
- non siano stati ammessi a prestare servizio civile 
- non siano imputati o condannati per delitti non colposi ovvero sottoposti a misure di prevenzione 
- siano in possesso delle qualità morali e di condotta stabilite per l'ammissione ai concorsi della magistratura 
ordinaria 
- non siano stati espulsi dalle Forze Armate o dai Corpi militarmente organizzati 
- siano celibi o vedovi o comunque senza prole 
- abbiano, se minorenni, il consenso di entrambi i genitori o del genitore esercente la patria potestà o del 
tutore per contrarre l'arruolamento volontario nella Guardia di Finanza. 
 
La domanda di partecipazione all'arruolamento va presentata possibilmente a mano, oppure inviata a mezo 
raccomandata con ricevuta di ritorno al Comando Gruppo Primo del capoluogo di provincia nella cui 
circoscrizione l'aspirante risiede, entro trenta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del bando sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
La domanda deve essere redatta esclusivamente sull'apposito modello, disponibile presso tutti i Comandi 
del Corpo. 
 
Coloro che presentano domanda sono poi sottoposti a diversi accertamenti: 
 
- accertamento dei requisiti, vaglio delle informazioni e valutazione dei titoli 
- test preliminari culturali di livello, comprendenti domande di italiano, storia, educazione civica, geografia, 
aritmetica e geometria, riferite al programma della scuola media dell'obbligo 
- accertamenti psico - attitudinali 
- accertamento dell'idoneità fisica 
- eventuale revisione dei giudizi di non idoneità fisica 
 
Al termine degli accertamenti viene formata una graduatoria, secondo il punteggio ottenuto; vengono 
incorporati in qualità di finanzieri ausiliari gli iscritti nella graduatoria, nei limiti dei posti disponibili. 
I prescelti sono convocati per la frequenza di un corso della durata di 10 mesi. Al termine del suddetto 
corso, i finanzieri vengono destinati nelle sedi, a seconda delle esigenze di servizio, con l'obbligo di 
rimanervi per almeno 5 anni. 
 

I CONCORSI PER LA SCUOLA E PER L'ACCADEMIA  
DELLA GUARDIA DI FINANZA 

 
Chi vuole entrare nella Accademia o nella Scuola della Guardia di Finanza, deve partecipare ai relativi 
concorsi pubblici, periodicamente pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
La Scuola della G.d.F. ha il compito di formare i Sottufficiali: chi supera il concorso accede alla Scuola col 
grado di Allievo Maresciallo. 
L'Accademia si occupa di formare gli Ufficiali della Guardia di Finanza. 
 
Per informazioni dettagliate sulla Scuola e sull'Accademia della G.d.F. e per i relativi concorsi, consultare 
l'apposito percorso di ricerca SCUOLE/ACCADEMIE in questa banca dati. 
 



IL CONCORSO PER LA BANDA MUSICALE DELLA 
GUARDIA DI FINANZA 
 

E' possibile entrare nella Guardia di Finanza come componente della Banda Musicale, partecipando al 
relativo concorso pubblico, periodicamente pubblicato, a seconda delle esigenze di organico, sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Possono partecipare al Concorso, coloro che siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 
 
- sesso maschile 
- età non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 40. 
- diploma per lo strumento per cui concorrono, o per strumento affine, conseguito presso un conservatorio 
statale o altri istituti legalmente riconosciuti 
- godano dei diritti politici 
- non siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
- non siano alla data di effettivo incorporamento imputati o condannati per delitti non colposi, ovvero 
sottoposti a misura di prevenzione 
- siano in possesso delle qualità morali e di condotta stabilite per l'ammissione ai concorsi della magistratura 
italiana 
- non siano già stati rinviati, d'autorità, dal corso allievi marescialli, ovvero da corsi equipollenti della guardia 
di Finanza. 
- siano in possesso del diploma di istruzione secondaria superiore, o comunque lo conseguano entro l'anno 
di indizione del concorso. 
 
La domanda di ammissione al Concorso, redatta in carta semplice, firmata dal candidato, deve 
essere inviata al Comando Centro Reclutamento della Guardia di Finanza, Via della Batteria della 
Porta Furba 34, 00181 Roma - Appio, entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del Bando di Concorso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
Nella domanda devono essere indicati: 
 
- codice fiscale, cognome, nome, data e luogo di nascita 
- possesso della ittadinanza italiana 
- il comune ove si è iscritti nelle liste elettorali 
- eventuali condanne penali riportate e gli eventuali procedimenti penali pendenti 
- posizione nei riguardi degli oblighi militari 
- possesso del diploma nello strumento per cui si concorre 
- se si è già stati rinviati, d'autorità, dal corso allievi marescialli, ovvero da corsi equipollenti, della Guaria di 
Finanza 
- titolo di studio di cui si è in possesso 
- indirizzo completo di codice di avviamento postale e i numero telefonico 
 
I partecipanti al concorso, ad eccezione di quelli già in servizio quali sottufficiali della Guardia di Finanza, 
saranno convocati dal Comando Centro reclutamento per essere sottopoti ad accertamenti psico - 
attitudinali di idoneità al servizio quali maresciallli della Guardia di Finanza.  
I partecipanti risultati idonei agli accertamenti pico - attitudinali di cui sopra, saranno convocati per essere 
sottoposti ad una visita medica. In seguito alla visita medica, i candidati dovranno sostenere le seguenti 
prove: 
 
- esecuzione a solo, con lo strumento per il quale si concorre, di uno o più brani e di un brano a scelta con 
l'eventuale strumento d'obbligo 
- lettura ed esecuzione a prima vista, con lo stesso strumento per il quale si concorre e con l'eventuale 
strumento d'obbligo 
- esecuione di uno o più brani, a scelta della commissione esaminatrice, nell'insieme della banda, con lo 
strumento per il quale si concorre e con l'eventuale strumento d'obbligo. 
 



Vengono in questo modo compilate delle graduatorie di merito degli idonei.I vincitori del concorso 
sono incorporati nella Banda Musicale col grado di Maresciallo Capo o di Maresciallo Ordinario, e 
otoposti ad un periodo di prova di 6 mesi; sono inoltre tenuti a frequentare un corso di itruzione per 
la formazione militare e tecnico - professionale della durata di novanta giorni. 
 
COME PREPARARSI PER I CONCORSI 
 
Per informazioni sui testi necessari alla prepararazione ai concorsi, chiedere direttamente agli organi 
competenti. 
Si segnala, inoltre, l'esistenza di collane editoriali specializzate nelle pubblicazioni di libri per i concorsi nella 
Guardia di Finanza, Polizia Municipale, Polizia Provinciale, Polizia Penitenziarie, Marina, Esercito, 
Aeronautica, Carabinieri, Guardia Forestale, Vigili del Fuoco, etc . 
 
Tra le case editrici segnaliamo: Hoepli ( collana Alpha Test), Simone Editore, Larus Edizioni,e Nissolino 
Editore. 
 
Per  informazioni sulle collane: 
- Libreria Internazionale Ulrico Hoepli, Via Hoepli 5 - TEL. 02-86487.1-E-mail: libreria @hoepli.it 
- Edizioni giuridiche Simone, ESSELIBRI S.p.A. - Edizioni Simone - http://www.simone.it 
- Nissolino Editore: n° verde 800 - 590879 oppure http://www.nissolinoeditore.com.  
 Nel Sito anche gli indirizzi delle librerie in tutta Italia dove potete trovare i libri pubblicati dalla NISSOLINO 
EDITORE. 
- Edizioni Laurus 035/252548 
 



MARINA 
 
COME SI ENTRA IN MARINA 

 

Per entrare in Marina ci sono diverse possibilità: 
- effettuare il servizio di leva in marina (come marinaio semplice o partecipando al concorso per 
AUC) 
- partecipare al concorso pubblico per Volontari in Ferma Breve 
- arruolarsi in qualità di Volontari in Ferma Annuale 
- partecipare al concorso pubblico per accedere alle Accademie Militari 
 

SERVIZIO DI LEVA IN MARINA 
 

Generalmente risultano già iscritti nelle liste di Leva di Mare i giovani residenti nelle regioni costiere; per 
coloro che invece sono iscritti nelle liste di leva, ma desiderano effettuare il servizio in Marina, ci sono due 
possibilità: 
 
- Fare domanda di nullaosta (vd. nota) per effettuare il servizio di leva in qualità di marinaio semplice; 
- Partecipare al concorso per Ufficiale di Complemento. 
 
Nota: La domanda di nullaosta è una richiesta di trasferimento dai ruoli dell’Esercito Italiano a quelli della 
Marina Militare. E’ indirizzata alla Capitaneria di Porto (Ufficio di Leva). 
Richiedere il modulo a Navalgenarmi di Milano (vd. Indirizzi utili). 
La domanda di nullaosta può essere presentata  subito dopo la visita medica, ma si può fare anche 
l’anticipo. 
 

REQUISITI E TITOLI PREFERENZIALI PER L’ASPIRANTE MARINAIO SEMPLICE 
 
Il servizio di leva ha una durata di 10 mesi. Sono ammessi al servizio i diplomandi, i diplomati e i laureandi. 
Costituiscono titoli preferenziali  la frequenza a scuole nautiche, la pratica di attività marinare etc. 
 

Per informazioni sul Servizio di Leva   
 LEVADIFE (per info sul Servizio di Leva in Marina)  

Tel. 167/010010 
Lunedì - Giovedì, 9.00/13.00 - 15.00/17.00; Venerdì 9.00/13.00 - 15.00/16.00 
 

IL SERVIZIO DI LEVA COME  ALLIEVO UFFICIALE DI 
COMPLEMENTO 

 

Si accede al ruolo di Allievo Ufficiale di Complemento tramite concorso per l'ammissione 
ai corsi per il conseguimento della nomina a guardiamarina di complemento. 
Il presente concorso è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 5 del 16/01/2001, è diffuso 
dalle Capitanerie di Porto ed è pubblicato interamente su sito internet (consultare 
l'indirizzario) 
 

SCHEMA RIASSUNTIVO DEL CONCORSO INDETTO PER L'ANNO 2001/2002 
 



17° CORSO  18° CORSO  19° CORSO  20° CORSO  
 LAUREATI DIPLOMATI LAUREATI DIPLOMAT LAUREATI DIPLOMATI LAUREATI DIPLOMATI
Corpo di Stato 
maggiore 

10 24 10 24 10 24 10 24 

Corpo del genio 
navale 

16 12 16 12 16 12 16 12 

Corpo delle armi 
navali 

12 7 12 7 12 7 12 7 

Corpo sanitario 
della Marina 

23 0 23 0 23 0 23 0 

Corpo di 
commissariato  

13 5 13 5 13 5 13 5 

Corpo delle 
Capitanerie di Porto 

40 15 40 15 40 20 40 15 

 

Il numero dei posti complessivi disponibili  e i periodi di svolgimento dei corsi sono: 
17° corso
177 posti, svolgimento dall' ottobre 2001 al dicembre 2001. 
Le domande dovranno pervenire entro il giorno 15/03/2001; 
 
18° corso:
177 posti, svolgimento dal 15/01/2002 al 24/03/2002. 
Le domande dovranno pervenire dal giorno 16/03/2001 al 14/06/2001; 
 
19° corso
177 posti, svolgimento dal 12/03/2002 al 26/05/2002. 
Le domande dovranno pervenire dal giorno 15/06/2001 al 11/09/2001; 
 
20° corso
177 posti, svolgimento dal 14/05/2002 al 21/07/2002.  
Le domande dovranno pervenire dal giorno 12/09/2001 al 11/12/2001; 
 

REQUISITI 
 

Per essere ammessi ad uno dei corsi AUC bisogna: 
- essere giovani di sesso maschile appartenenti a classe non ancora chiamata alla leva 
oppure arruolati di leva nel CEMM oppure militari in servizio di leva nel CEMM oppure 
arruolati di leva nell'Esercito o nell'Aeronautica; 
- avere compiuto il 17° anno d'età entro il 1/8/2001; 
- essere riconosciuti idonei al servizio militare; 
- essere in possesso del diploma di laurea oppure del diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado con votazione non inferiore a 41/60 o 68/100; 
 
Per maggiori informazioni sulle differenti tipologie di diploma di laurea e di diploma di 
istruzione secondaria necessarie per l'accesso ai corsi per i differenti corpi consultare 
l'allegato A del bando di concorso scaricabile dal sito 
 

http://www.trasportinavigazione.it/cp 
 

RISERVE 
 

Per ciascuno dei corsi sopraindicati sono previste delle riserve: 
 



1/5 dei posti nel Corpo di Stato Maggiore ad ex allievi dell'accademia navale che abbiano 
completato la prima classe del corso normale del Corpo di stato maggiore (esami esclusi); 
 
1/3 dei posti disponibili nei Corpi per i quali è previsto il titolo di studio di liceo classico  o 
scientifico ai diplomati provenienti dalla scuola navale militare "F. Morosini" di Venezia 
(vedi scheda relativa alla scuola); 
 

MODALITA' DI INOLTRO DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE 
 

- per il personale NON in servizio: le domande dovranno essere presentate presso l'ufficio 
leva della Capitaneria di porto di ascrizione o giurisdizione. 
 
- per il personale in servizio: le domande dovranno essere presentate presso il 
reparto/ente di appartenenza che ne curerà l'immediato inoltro al Comando dell'Accademia 
Navale di Livorno. 
 

AMMISSIONE AI CORSI E SVOLGIMENTO DEL TIROCINIO 
 

I candidati ammessi al corso sono obbligati alla ferma di leva di 14 mesi decorrenti dalla 
data di inizio del corso. Sono esclusi dal computo della ferma eventuali periodi di servizio 
militare comunque prestato.  
Il corso si svolgerà presso l'Accademia Navale e avrà la durata di circa 3 mesi. 
Al termine del corso verrà compilata una graduatoria di merito degli allievi idonei, che 
saranno nominati ASPIRANTI GUARDIAMARINA DI COMPLEMENTO  ed inviati presso le 
destinazioni di impiego a terra o a bordo di unità navali, per completare il tirocinio di 3 
mesi, propedeutico alla nomina a GUARDIAMARINA DI COMPLEMENTO. 
 

CARRIERA 
 

Durante la frequenza del corso AUC, durante il tirocinio e durante l'espletamento del 
servizio di prima nomina, saranno concessi nulla osta: 
 
- al transito in altre Forze Armate o Corpi Armati dello Stato; 
 
- per l'ammissione ad un'Accademia militare o a corsi Allievi ufficiali piloti di complemento 
dell'Aeronautica Militare (solamente ai vincitori dei concorsi); 
 
- agli ammessi all'arruolamento per l'assunzione in servizio permanente, con qualsiasi 
grado nella Forza armata di appartenenza o in altra Forza Armata, nel Corpo della Guardia 
di Finanza, nella Polizia di Stato, nel Corpo della Polizia Penitenziaria, nel Corpo della 
Guardia Forestale e nel Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 
 
Al termine del Servizio di Leva gli Ufficiali di Complemento possono partecipare al 
concorso per l'ammissione ad una ferma volontaria non rinnovabile di due anni. 
Gli Ufficiali di Complemento dopo almeno un anno di ferma biennale potranno partecipare al 
concorso per la nomina ad ufficiale in servizio permanente effettivo del ruolo speciale della Marina 
militare nel Corpo d'appartenenza. 
 

IL CORSO DI PILOTAGGIO AEREO 
 
Nel 15° corso per il conseguimento della nomina a guardiamarina di complemento, (svolgimento dal 
12/03/2001 al 26/05/2001; le domande dovranno pervenire dal giorno 11/07/2000 al 11/09/2000) 15 
posti per il Corpo di Stato Maggiore e 5 posti per il Corpo della Capitaneria sono riservati ai candidati 
diplomati che richiedono di essere ammessi ai corsi di pilotaggio aereo. 
 



REQUISITI PER ESSERE AMMESSI AI CORSI DI PILOTAGGIO AEREO 
 

- essere in possesso dei requisiti per l'ammissione ai corsi AUC (vedi sottotitolo 2.2); 
 
- essere nati dopo il 31/08/77; 
 
- essere in possesso della specifica idoneità al volo; 
 
- dichiarino di impegnarsi a sottoscrivere, all'atto dell'ammissione ai corsi di pilotaggio, la ferma 
volontaria di anni dodici; 
 

AMMISSIONE AI CORSI E SVOLGIMENTO DEL TIROCINIO 
 

I candidati ammessi al corso sono obbligati alla ferma di leva di 14 mesi decorrenti dalla data di 
inizio del corso. Sono esclusi dal computo della ferma eventuali periodi di servizio militare 
comunque prestato. Il corso si svolgerà presso l'Accademia Navale e avrà la durata di circa 3 mesi. 
Al termine del corso verrà compilata una graduatoria di merito degli allievi idonei, che saranno 
nominati Aspiranti GUARDIAMARINA DI COMPLEMENTO  ed inviati presso le destinazioni di impiego 
a terra o a bordo di unità navali, per completare il tirocinio di 3 mesi, propedeutico alla nomina a 
GUARDIAMARINA DI COMPLEMENTO. 
 

NORME PARTICOLARI PER GLI ASPIRANTI AI CORSI DI PILOTAGGIO AEREO 
 

Gli ammessi al corso di pilotaggio aereo che supereranno il sopracitato tirocinio, saranno nominati 
GUARDIAMARINA DI COMPLEMENTO e convocati presso l'accademia navale per la frequenza di un 
corso propedeutico, denominato "PRE- FLIGHT" della durata di 3 mesi. Gli ufficiali che supereranno 
il corso saranno avviati presso le scuole di volo dell'Aeronautica Militare o di Forze Armate straniere 
a cura dello Stato Maggiore della Marina. 
 

CARRIERA 
 

Gli Ufficiali Piloti di Complemento in ferma dodecennale potranno partecipare ai concorsi per il 
passaggio in Servizio Permanente Effettivo dei ruoli speciali della Marina. 
 

IL SERVIZIO MILITARE VOLONTARIO IN FERMA 
BREVE (VFB) 

 
L’aIimentazione dei Volontari di Truppa in Ferma Breve avviene mediante un concorso interforze 
indetto dal Ministero della Difesa  per l’arruolamento di personale Militare volontario  da destinare 
ai reparti di pronto impiego nelle Forze Armate . 
Possono parteciparvi  sia i cittadini che non abbiano  ancora sostenuto la visita di leva sia  coloro 
che hanno già assolto gli obblighi di leva . 
 

CHI SONO I VFB 
 

Si tratta di personale che, in relazione alla specialità assegnata ed all'abilitazione conseguita, svolge 
mansioni esecutive manuali, in pratica gli stessi incarichi svolti in passato dal personale di leva in 
ferma triennale. 
 
I VTB vengono impiegati in quasi tutte le attività della Marina Militare: non possono accedere solo a 
due categorie/specialità (Servizio Sanitario eOperatore Elaborazione Automatica Dati), mentre 



possono svolgere la funzione di operatore specialista in tutte le altre 22 categorie/specialità previste 
in Marina. 
 
A livello "funzionale" i VFB vengono impiegati in qualità di "operatori/manutentori di livello basico", 
sulla base di una formazione e di una preparazione tecnico-specialistica che conseguono 
frequentando in tre mesi il "Corso per la Qualificazione Basica Specialistica dei V3" (QBS/V3). 
 
La preparazione specialistica conseguita con il Corso QSB/V3  viene poi integrata e completata con il 
Tirocinio Pratico Individuale, della durata di tre mesi, effettuato direttamente presso la prima 
destinazione d'impiego. 
 
La ferma dei VFB dura tre anni, che possono essere seguiti da un quarto anno per coloro che 
partecipano al concorso ed al corso per il passaggio nel Ruolo  Volontari di Truppa in Servizio 
Permanente della stessa Marina  Militare, come anche delle altre Forze Armate e dei Corpi Armati 
dello Stato, come Guardia di Finanza e Polizia di Stato. 
 
Al momento dell'incorporamento il V3 consegue il grado di Comune di 2^ Classe. 

 

COME SI DIVENTA VOLONTARIO IN FERMA BREVE 
(VFB) 
 

Il Ministero della Difesa ha emanato un bando di concorso interforze per l’arruolamento per l’anno 
2000 di personale Militare volontario in ferma breve  da destinare ai reparti di pronto impiego nelle 
Forze Armate . 
 
Il concorso è suddiviso in 3 bandi di arruolamento: 
 

I BANDO 
I posti complessivi sono 3530, per la Marina Militare sono disponibili 833 posti (di cui 167 nel Corpo 
delle capitanerie di porto). Le domande devono essere presentate entro il 6/9/2000. 
 

II BANDO 
I posti complessivi sono 3530, per la Marina Militare sono disponibili 834 posti (di cui 167 nel Corpo 
delle capitanerie di porto). Le domande devono essere presentate dal 20/6/2000 al 19/9/2000. 
 

III BANDO 
I posti complessivi sono 3530, per la Marina Militare sono disponibili 833 posti (di cui 166 nel Corpo 
delle capitanerie di porto). Le domande vanno presentate dal 20/9/2000 al 19/1/2001. 
 
Il concorso è stato pubblicato sulla G.U. n°39 del 19/5/2000 - Serie Concorsi ed Esami.  
 

REQUISITI: 
 
- essere cittadini italiani, di sesso maschile; 
 
- I giovani che non hanno ancora assolto agli obblighi di leva devono essere nati tra il 1/1/1978 ed 
il 1/1/1983 estremi compresi; 
 
- I giovani che hanno già prestato il servizio militare obbligatorio oppure sono già stati trattenuti 
in servizio per ulteriori 12 mesi oltre la ferma di leva devono essere nati tra il 1/1/1977 e il 1/1/1983 
estremi compresi; 
 
- non aver assolto gli obblighi di leva come obiettore di coscienza; 
 
- non essere stati riformati alla visita di leva; 
 



- non essere in servizio alle armi in qualità di Volontari in Ferma Breve; 
 
- titolo di studio: licenza di scuola media inferiore o equipollente; 
 
- al concorso potranno partecipare anche i giovani celibi o vedovi con prole (G.U. n° 62 del 
8/8/2000); 
 

FASI DELL'ARRUOLAMENTO 
 

L'arruolamento si svolge in 2 fasi: 
 
- svolgimento di una prova di preselezione culturale 
 
- accertamenti di idoneità fisio-psico-attitudinale 
 

DIMISSIONI E PROSCIOGLIMENTO DELLA FERMA 
 

I giovani ammessi alla ferma breve possono rassegnare le dimissioni entro 60 giorni dalla data in 
cui hanno contratto tale ferma, solo per gravi e comprovati motivi. 
 

LA CARRIERA  
 

L’incorporamento nella ferma di leva prolungata avviene nel grado di Comune di seconda classe. 
Successivamente si può essere promossi nel grado di: 
 
- Comune di prima classe, dopo almeno 3 mesi dall’incorporamento; 
- Sottocapo, dopo altri 15 mesi dall’incorporamento. 
 
Al termine della ferma, i volontari hanno la possibilità di essere immessi nelle carriere iniziali della 
Forze Armate, dell'Arma dei Carabinieri, del Corpo della Guardia di Finanza, della Polizia di Stato, del 
Corpo di Polizia Penitenziaria, del Corpo forestale dello Stato, del Corpo nazionale dei Vigili del 
fuoco 
 

IL CORSO... 
 

Gli ammessi alla ferma di leva prolungata frequenteranno un corso di formazione tecnico-specialistico 
della durata di 3 mesi ("Corso per la Qualificazione Basica Specialistica dei Volontari di Truppa in 
Ferma Breve") e verranno impiegati in qualità di "operatori/manutentori di livello basico". La 
preparazione specialistica viene poi integrata e completata con il Tirocinio Pratico Individuale, della 
durata di 3 mesi, effettuato direttamente presso la prima destinazione d'impiego. 
 

... E LA CARRIERA 
 

L’incorporamento nella ferma di leva prolungata avviene nel grado di Comune di seconda classe. 
Successivamente si può essere promossi nel grado di: 
 
- Comune di prima classe, dopo almeno 3 mesi dall’incorporamento; 
- Sottocapo, dopo altri 15 mesi dall’incorporamento. 



La ferma dura 3 anni, che possono essere seguiti da un quarto anno per coloro che partecipano al 
concorso per il passaggio nel ruolo Volontari di Truppa in Servizio Permanente della stessa Marina 
Militare, come anche delle altre Forze Armate, con ulteriori possibilità di accesso ai successivi ruoli 
(Sergenti e Marescialli). 
 

IL VOLONTARIO IN FERMA ANNUALE 
 
Ogni anno la Marina Militare bandisce un concorso per l'arruolamento del personale in Ferma Breve 
Annuale. Tale forma di arruolamento è aperta sia a coloro che non sono ancora sotto le armi, sia a 
coloro che stanno già effettuando il servizio di leva. 
La durata della ferma è di 12 mesi decorrenti dalla data dell'incorporazione. Il servizio prestato è 
valido ai fini dell'assolvimento degli obblighi di leva. Al termine della ferma  è possibile scegliere se 
partecipare ai concorsi per l' arruolamento di Volontari in Ferma Breve o in Servizio Permanente 
oppure congedarsi.  
La retribuzione è di Lit. 800.000 cui andranno aggiunte le ulteriori integrazioni (indennità di imbarco, 
fuori sede etc.). 
 

COME SI DIVENTA VFA 
 

Per diventare VFA è necessario partecipare al concorso per l'arruolamento di  Volontari in Ferma 
Annuale. 

 
REQUISITI 

 
- essere cittadini italiani di sesso maschile; 
 
- essere celibi o vedovi (con o senza prole); 
 
- avere un'età compresa tra i 17 ed i 28 anni; 
 
- essere in possesso del diploma di scuola media inferiore o equipollente; 
 
- essere in possesso dell'idoneità al servizio militare di leva ordinaria; 
 
- non essere in servizio alle armi in qualità di "volontari in ferma breve"; 
 
- non essere stati ammessi a prestare servizio civile; 
 
Possono partecipare sia coloro che hanno già assolto il servizio di leva, sia quelli che ancora devono 
farlo, sia coloro che lo stanno svolgendo. 
Per i minorenni è necessario il consenso di entrambi i genitori. 
 

MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 

Per diventare VFA è necessario compilare una domanda che deve essere presentata: 
 
- dal personale civile presso il Distretto Militare di appartenenza oppure al Reggimento prescelto per 
svolgere il proprio servizio; 
 
- dal personale in servizio di leva presso il proprio reparto di appartenenza ( ENTRO L'OTTAVO 
MESE DI SERVIZIO) 
 
La presentazione della domanda d'arruolamento quale volontario in ferma annuale comporterà la 
rinuncia al beneficio del differimento o ritardo per motivi di studio, della chiamata alle armi. 



FASI DELL'ARRUOLAMENTO 
 

L'arruolamento si svolge secondo le seguenti fasi: 
1) valutazione dei titoli 
2) accertamento dell'idoneità fisio-psico-attitudinale 
 

SOTTUFFICIALI DEL RUOLO MARESCIALLI 
 

E' possibile accedere al grado di Sottufficiale del Ruolo Marescialli tramite Concorso Pubblico annuale 
per titoli ed esami.
Possono partecipare al concorso : 
- i giovani di sesso maschile che non hanno prestato il servizio militare 
- gli ufficiali, i sottufficiali ed i graduati in servizio o in congedo presso le Forze Armate e nell'Arma 
dei Carabinieri, nelle Forze di polizia o Corpi armati dello Stato, i Sergenti e i Volontari in Servizio 
Permanente previa rinuncia al grado o alla qualifica posseduti al momento dell'ammissione al corso. 
 

REQUISITI 
 
1. età compresa tra i 17 ed i 26 anni; 
2. essere in possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 
3. per coloro che abbiano già prestato il servizio militare obbligatorio o volontario per un   periodo non 
inferiore alla durata della leva obbligatoria, il limite massimo per presentare domanda è elevato a 28 anni;

IL CONCORSO 
 
Il concorso prevede una prova di preselezione consistente in una  serie di test tesi ad accertare il livello di 
cultura generale, di  conoscenza matematica, di ragionamento numerico e spaziale,  nonché di conoscenze 
lessicali del concorrente; in seguito si dovrà sostenere una prova scritta che consiste in uno o più  
componimenti di italiano le cui tracce sono in linea con quelle assegnate negli istituti di istruzione media 
superiore. 
 I candidati vengono poi sottoposti ad una visita medica, effettuata  presso il Centro di Selezione della 
Marina Militare di Ancona, tesa ad accertare il possesso dei requisiti psicofisici; gli esiti della visita medica 
determinano un giudizio di "idoneità" o di "non  idoneità" che dà luogo ad una prima selezione. 
 
I concorrenti ritenuti idonei vengono poi sottoposti ad una serie di  test tesi ad accertare il possesso dei 
requisiti attitudinali  per il  servizio in Marina Militare in qualità di Marescialli. 
 

IL CORSO E LA CARRIERA 
 

I vincitori del concorso frequentano il corso di formazione e specializzazione presso le Scuole 
sottufficiali della Marina Militare di Taranto e La Maddalena. 
Il corso di formazione ha la durata di 2 anni ed è finalizzato alla formazione etica e militare e 
all'istruzione tecnico-professionale di base, in relazione alle categorie e specialità/abilitazioni di 
assegnazione; 
è articolato in moduli di insegnamento teorici e pratici, comprensivi dei tirocini complementari e 
degli imbarchi, degli scrutini e degli esami intermedi e finali. 
Per essere ammessi ai moduli successivi, gli allievi devono superare le prove intermedie di 
valutazione del profitto e dell'attitudine professionale. 
Al termine del corso gli allievi, sulla base della graduatoria di merito stilata dopo lo svolgimento degli 
esami finali,  vengono nominati MARESCIALLI IN SERVIZIO PERMANENTE. 



SOTTUFFICIALI DEL RUOLO SERGENTI 
 

L'alimentazione del Ruolo Sergenti avviene: 
 
- per il 30% dei posti disponibili mediante un concorso interno per titoli di servizio ed esami 
riservato ai Sottocapi di 2^ e di li Classe; 
 
- il restante 70% dei posti è riservato ai Sottocapi di 14 Classe Scelto che vengono selezionati 
mediante il sistema di avanzamento "a scelta" sulla base dello stato di servizio.  
 
Gli ammessi al Ruolo Sergenti devono frequentare un corso di aggiornamento e formazione 
professionale, della durata di circa cinque mesi, denominato Corso SGT;  
 
Dopo il Corso SGT i frequentatori di alcune categorie/specialità seguiranno anche un corso 
propedeutico al conseguimento della Qualificazione Superiore Specialistica (Q.S.S.) presso il Centro 
Addestramento Aeronavale della Marina Militare (MARICENTADD) di Taranto. 
 
A livello funzionale i Sergenti vengono impiegati nella Forza Armata in qualità di "operatori/ 
manutentori di 2° livello", ovvero nello svolgimento di mansioni esecutive richiedenti un'adeguata 
preparazione professionale per compiti operativi, addestrativi, logistico-amministrativi e/o tecnico-
manuali (ivi compresa la manutenzione di apparati e/o mezzi), fino ad arrivare al comando di più 
militari o di mezzi.  
 

LA CARRIERA 
 

Il Ruolo SGT prevede il conseguimento del grado di Sergente all'atto del superamento del concorso, 
quello di Secondo Capo dopo sette anni, ed il grado di Secondo Capo Scelto dopo altri sette anni; gli 
ultimi due passaggi di grado avvengono mediante il sistema di avanzamento "a scelta" sulla base 
dello stato di servizio. 
 
Ai Sergenti di un'età non superiore ai 40 anni, anche non in possesso di diploma di scuola media 
secondaria, è inoltre riservato il 10% dei posti disponibili ogni anno per il concorso interno per 
transitare nel Ruolo Marescialli. 
 

CONCORSO PER ALLIEVO UFFICIALE  
DELL'ACCADEMIA NAVALE 
 
E' possibile accedere al grado di Allievo Ufficiale della Marina partecipando al Concorso Pubblico valido  
per l'accesso all'Accademia Navale di Livorno, periodicamente pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale  
della Repubblica Italiana. Per informazioni dettagliate si rimanda alla voce Modalità di accesso  
della ricerca Scuole/Accademie. 
 

COME PREPARARSI PER I CONCORSI 
 
Per informazioni sui testi necessari alla prepararazione ai concorsi, chiedere direttamente agli organi 
competenti. 
Si segnala, inoltre, l'esistenza di collane editoriali specializzate nelle pubblicazioni di libri per i concorsi nella 
Guardia di Finanza, Polizia Municipale, Polizia Provinciale, Polizia Penitenziarie, Marina, Esercito, 
Aeronautica, Carabinieri, Guardia Forestale, Vigili del Fuoco, etc . 



Tra le case editrici segnaliamo: Hoepli ( collana Alpha Test), Simone Editore, Larus Edizioni,e Nissolino 
Editore. 
 
Per  informazioni sulle collane: 
- Libreria Internazionale Ulrico Hoepli, Via Hoepli 5 - TEL. 02-86487.1-E-mail: libreria @hoepli.it 
- Edizioni giuridiche Simone, ESSELIBRI S.p.A. - Edizioni Simone - http://www.simone.it 
- Nissolino Editore: n° verde 800 - 590879 oppure http://www.nissolinoeditore.com.  
 Nel Sito anche gli indirizzi delle librerie in tutta Italia dove potete trovare i libri pubblicati dalla NISSOLINO 
EDITORE. 
- Edizioni Larus 035/252548 
 



POLIZIA 
 
COME SI DIVENTA POLIZIOTTO 

 
Per entrare a far parte della Polizia di Stato, l’aspirante ha due percorsi possibili: 
 
1) Effettuare il Servizio di Leva nella Polizia tramite concorso per Agente Ausiliario; 
 
2) Partecipare ai Concorsi Pubblici per accedere ai Ruoli operativi (Agente e Assistenti, Vice 
Ispettore o Vice Commissario) o ai Ruoli tecnici (Operatori e Collaboratori, Vice Revisore, Vice 
Perito). 

IL BANDO DI RECLUTAMENTO 
 

L'incorporamento di unità di leva nella Polizia avviene in 3 contingenti, mediante bando di 
reclutamento reperibile presso gli Uffici Concorsi delle Questure di Provincia. 
Reclutamento di unità di leva nella Polizia di Stato quali agenti ausiliari. 

 
I REQUISITI 

 
Per la partecipazione al reclutamento è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 
 
· Essere cittadini italiani e godere dei diritti politici; 
· Essere muniti del diploma della scuola media dell’obbligo; 
· Aver compiuto il diciottesimo anno di età e non superato il trentesimo; 
· Avere l’idoneità culturale, psico fisica e attitudinale al servizio di polizia; 
· Essere stati dichiarati idonei al servizio militare e non averlo ancora prestato e di non essere 
stati ammessi a prestare servizio militare non armato o servizio sostitutivo civile; 
· Non essere stati espulsi dalle Forze Armate o da Corpi militarmente organizzati, né destituiti 
da pubblici uffici; 
· Non avere riportato condanne a pene detentivi per delitti non colposi, non essere stati 
sottoposti a misure di prevenzione ed essere in possesso dei requisiti attinenti a moralità e 
condotta; 
 
I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di incorporamento. 
 
Gli aspiranti che, sottoposti all’accertamento dei requisiti psico fisici ed attitudinali non sono stati 
giudicati idonei al Servizio di Polizia, saranno restituiti al Ministero della Difesa per il normale avvio 
alle armi. 
 
Gli aspiranti riconosciuti idonei, verranno invece precettati dalle Autorità Militari competenti per 
essere inviati ad uno degli Istituti di Istruzione della Polizia di Stato. 
 

ARRUOLAMENTO DEGLI AUSILIARI DELLA POLIZIA 
ANNO 2001 

 
L'arruolamento si effettua nel corso dell'anno solare. 
 
1° contingente
Presentazione delle domande scaduto il 10/07/2002 
 



2° contingente
I giovani interessati al reclutamento potranno presentare l'istanza di partecipazione, presso la 
Questura della provincia di residenza, secondo il seguente calendario: 
 
dall'11 luglio al 10 ottobre 2002, per i giovani iscritti nelle liste di leva di terra e che sono stati 
dichiarati "abili arruolati" nel 3° trimestre del 2002 o precedentemente se godono di ritardo o rinvio 
della chiamata alle armi fino al 30 settembre 2002 ovvero per l'intero anno 2002; 
 
dall'11 ottobre al 10 gennaio 2003, per i giovani iscritti nelle liste di leva di terra e che sono stati 
dichiarati "abili arruolati" nel 4° trimestre del 2002 o precedentemente se godono di ritardo o rinvio 
della chiamata alle armi per l'intero anno 2002 
 
dal 1 ottobre al 21 ottobre 2002 
per i giovani iscritti nelle liste di leva di mare, in possesso del prescritto nulla osta scadente il 30 
giugno 2003, che sono stati dichiarati "abili arruolati" nel 3° trimestre del 2002 o precedentemente se 
godono di ritardo o rinvio della chiamata alle armi per l'anno 2002. 
 
dal 2 gennaio al 20 gennaio 2003 
per i giovani iscritti nelle liste di leva di mare, in possesso del prescritto nulla osta scadente il 30 
settembre 2003, che sono stati dichiarati "abili arruolati" nel 4° trimestre del 2002 o precedentemente 
se godono di ritardo o rinvio della chiamata alle armi per l'anno 2002. 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 

Gli aspiranti devono redigere domanda utilizzando un apposito modulo (mod. 4351/N) reperibile 
presso l'Ufficio Concorsi della Questura della Provincia di residenza. 
 

CONCORSO PER ALLIEVO AGENTE 
 

L’accesso al ruolo degli Agenti della Polizia di Stato avviene mediante Concorso Pubblico per 
Esami, al quale possono partecipare coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti: 
 
- Cittadinanza italiana; 
- Godimento dei diritti politici; 
- Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 30; 
- Idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio di polizia (in particolare è richiesta una statura non 
inferiore a m. 1, 65 per gli uomini e a m. 1, 61 per le donne); 
- Titolo di studio di scuola media dell’obbligo; 
- Non avere riportato condanne per delitti non colposi e non essere stati sottoposti a misure di 
prevenzione; 
- Essere in regola nei riguardi degli obblighi di leva e non essere stato ammesso a prestare servizio 
militare non armato o servizio sostitutivo civile; 
- Essere in possesso delle qualità morali e di condotta di cui agli artt. 8 e 124 del regio decreto 30 
gennaio 1941 n. 12, così come richiamati dell’art. 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53. 
 
Non sono ammessi al concorso coloro che siano stati destituiti dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione e coloro che siano stati espulsi dalle Forze Armate e dai Corpi militarmente 
organizzati. 
 
L’idoneità fisica, psichica ed attitudinale viene accertata da apposite Commissioni, costituite con 
decreto del Ministero dell’Interno.   
 
I candidati devono, poi, sostenere la prova d’esame scritta, che consiste in una serie di domande a 
risposta sintetica o a scelta multipla, vertenti su argomenti di cultura generale e sulle materie 
previste dai vigenti programmi della scuola media dell’obbligo. 



Tale prova si intende superata se il candidato abbia riportato una votazione non inferiore a sei 
decimi. 
 
I vincitori del concorso sono nominati allievi agenti della Polizia di Stato e vengono avviati a 
frequentare un corso di formazione della durata di 6 mesi. 
 
I Concorsi per entrare nelle Polizia di Stato vengono pubblicati, di volta in volta, sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, 4^ Serie Speciale Concorsi ed Esami 
 

CONCORSO PER ALLIEVO VICE ISPETTORE 
 

Possono partecipare al Concorso i cittadini di età non inferiore ai 18 e non superiore ai 32 anni, in 
possesso del diploma di maturità e con un’altezza non inferiore a m. 1, 65 per gli uomini e 1, 61 per 
le donne. 
 
I candidati sono chiamati a sostenere le seguenti prove: 
 

PROVA PRELIMINARE 
 

Consiste in una serie di domande a risposta a scelta multipla, vertenti su argomenti di diritto penale, 
elementi di diritto amministrativo (con particolare riguardo alla legislazione in materia di pubblica 
sicurezza), nozioni di diritto costituzionale, nozioni di diritto processuale penale, nozioni di diritto 
civile nelle parti concernenti la famiglia e le persone, i diritti reali, le obbligazioni e la tutela dei diritti. 
Tale prova si intende superata se la votazione è di almeno sei decimi. 
I candidati che supereranno la prova preliminare saranno chiamati a sottoporsi agli accertamenti 
psico-fisici ed attitudinali. 
 

PROVE SCRITTE 
 

- Elementi di diritto penale; 
- Elementi di diritto amministrativo, con particolare riguardo alla legislazione in materia di pubblica 
sicurezza. 
Le prove scritte si intendono superate dai candidati che abbiano riportato una media di almeno sette 
decimi e una votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna delle stesse prove scritte. 
 

COLLOQUIO 
 

Il colloquio, oltre che sulle materie oggetto delle prove scritte, verte su nozioni di diritto processuale 
penale, di diritto costituzionale e civile, nelle parti concernenti le persone e la famiglia, i diritti reali, 
le obbligazioni e la tutela dei diritti. 
Il colloquio non si intende superato se il candidato non otterrà almeno la votazione di sei decimi.

I vincitori del concorso saranno nominati Allievi Vice Ispettori ed avviati a frequentare un corso di 
formazione della durata di 18 mesi, al termine del quale saranno assegnati agli uffici della Polizia di 
Stato, in relazione alle specifiche esigenze di servizio riscontrate dall’amministrazione.



CONCORSO PER VICE COMMISSARIO 
 

L’accesso al ruolo dei Commissari della Polizia di Stato avviene mediante Pubblico Concorso per 
Esami, al quale possono partecipare coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti: 
 
- Età non superiore ai 32 anni (elevata ai 40 anni per gli appartenenti ai ruoli dell’Amministrazione 
Civile dell’Interno); 
- Idoneità psico - fisica al servizio di Polizia (in particolare è richiesta una statura non inferiore a m. 1, 
65 per gli uomini e m. 1, 61 per le donne); 
- Requisiti attitudinali il cui possesso è accertato in conformità alle disposizioni contenute nel D.P.R. 
23 dicembre 1983, n. 904 e successive modifiche ed integrazioni; 
- Laurea in giurisprudenza, in scienze politiche o altre lauree equipollenti; 
- Non avere riportato condanne o pene detentive per reati non colposi e non essere stati sottoposti a 
 misure di prevenzione; 
- Essere in regola nei riguardi degli obblighi di leva; 
- Qualità morali e di condotta incensurabili. 
 

L’idoneità fisica, psichica e attitudinale viene accertata da apposite Commissioni; coloro che 
risultano idonei devono poi sostenere gli esami, che consistono in due prove scritte ed in un 
colloquio. 
 

PROVE SCRITTE 
 

Le prove scritte consistono in 2 temi di diritto penale e/o processuale penale e di diritto 
costituzionale e/o diritto amministrativo con particolare riguardo alla legislazione speciale in materia 
di pubblica sicurezza, da svolgere nel tempo massimo di 8 ore. 
 

COLLOQUIO 
 

Il colloquio verte, oltre che sulle materie oggetto delle prove scritte, sulle seguenti altre: 
- Diritto civile; 
- Diritto del lavoro; 
- Diritto della navigazione; 
- Nozioni di medicina legale; 
- Diritto internazionale. 
 
I candidati possono, a domanda, integrare il colloquio con una prova facoltativa in lingua straniera a 
scelta tra inglese, francese e tedesco.

Le prove scritte si intendono superate se il candidato abbia riportato una media di almeno 7/10 nelle 
prove stesse ed una votazione non inferiore a 6/10 in ciascuna di esse. 
I candidati che nel colloquio abbiano superato le prove scritte, sono collocati in una graduatoria di 
merito secondo l’ordine determinato dalla somma del punteggio medio delle prove scritte e di quello 
del colloquio. 
 
I vincitori del concorso sono nominati Vice Commissari in prova e vengono inviati a frequentare un 
corso a carattere teorico - pratico della durata di nove mesi. 
 
Al termine del corso, i Vice Commissari giudicati idonei sostengono un esame finale vertente le 
materie del Concorso; coloro che superano tale esame sono nominati Vice Commissari della Polizia 
di Stato. 



COME PREPARARSI PER I CONCORSI 
 
Per informazioni sui testi necessari alla prepararazione ai concorsi, chiedere direttamente agli organi 
competenti. 
Si segnala, inoltre, l'esistenza di collane editoriali specializzate nelle pubblicazioni di libri per i concorsi nella 
Guardia di Finanza, Polizia Municipale, Polizia Provinciale, Polizia Penitenziarie, Marina, Esercito, 
Aeronautica, Carabinieri, Guardia Forestale, Vigili del Fuoco, etc . 
 
Tra le case editrici segnaliamo: Hoepli ( collana Alpha Test), Simone Editore, Larus Edizioni,e Nissolino 
Editore. 
 
Per  informazioni sulle collane: 

- Libreria Internazionale Ulrico Hoepli, Via Hoepli 5 - TEL. 02-86487.1-E-mail: libreria @hoepli.it 
- Edizioni giuridiche Simone, ESSELIBRI S.p.A. - Edizioni Simone - http://www.simone.it

IL CONCORSO PER OPERATORE TECNICO DELLA 
POLIZIA 

 
Al ruolo degli operatori e collaboratori tecnici della Polizia si accede mediante un Concorso pubblico 
al quale sono ammessi i cittadini italiani di ambo i sessi in possesso dei seguenti requisiti: 
 
- aver conseguito il titolo di studio di scuola media dell'obbligo; 
 
- aver compiuto il 18° anno; 
 

Le prove d'esame sono costituite da una prova scrtta e da un colloquio. 
 
La prova scritta consiste in un tema di cultura generale. 
 
Il colloquio verte sulle seguenti materie: 
- storia d'Italia dal 1815 al 1948; 
- educazione civica; 
- geografia fisica e politica d'Italia; 
- aritmetica e geometria; 
- norme sui diritti e doveri dei pubblici dipendenti 
 

I vincitori del concorso sono nominati Allievi Operatori Tecnici e destinati a frequentare un corso di 
formazione a carattere teorico pratico della durata di 6 mesi, finalizzato all'inserimento dei candidati 
in ciascuno dei seguenti settori tecnici: 
- polizia scientifica; 
- telecomunicazioni; 
- informatica; 
- motorizzazione; 
- servizio sanitario; 
 
Il personale appartenente al ruolo degli Operatori e Collaboratori tecnici svolge mansioni esecutive 
di natura tecnica e tecnico-maunale, con capacità di utilizzazione di mezzi, di strumenti e di dati 
nell'ambito dei settori tecnici sopra elencati. 
 



IL CONCORSO PER VICE REVISORE TECNICO 
 

Al ruolo dei revisori tecnici della Polizia si accede mediante un Concorso pubblico al quale sono 
ammessi i cittadini italiani di ambo i sessi in possesso dei seguenti requisiti: 
 
- aver conseguito il diploma di istruzione professionale della durata almeno triennale oppure un 
diploma o un attestato di formazione professionale regionale almeno triennale; 
 
- aver compiuto il 18° anno; 
 

Le prove d'esame sono costituite da una prova a carattere teorico pratico e da un colloquio. 
 

I vincitori del concorso sono nominati Allievi Vice Revisori Tecnici e destinati a frequentare un corso 
di formazione a carattere teorico pratico della durata di 6 mesi, finalizzato all'inserimento dei 
candidati in ciascuno dei seguenti settori tecnici: 
- polizia scientifica; 
- telecomunicazioni; 
- informatica; 
- motorizzazione; 
- equipaggiamento; 
- servizio sanitario; 
 
Il personale appartenente al ruolo dei Revisori tecnici svolge mansioni esecutive richiedenti 
conoscenze specialistiche nel settore tecnico al quale vengono adibiti. 
 

IL CONCORSO PER VICE PERITO TECNICO 
 
Al ruolo dei periti tecnici della Polizia si accede mediante un Concorso pubblico al quale sono 
ammessi i cittadini italiani di ambo i sessi in possesso dei seguenti requisiti: 
 
- aver conseguito il diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 
 
- aver compiuto il 18° anno; 
 

Le prove d'esame sono costituite da una prova scritta e da un colloquio sulle materie attinenti alla 
specializzazione richiesta dal bando di concorso. 
 

I vincitori del concorso sono nominati Allievi Vice Periti Tecnici e destinati a frequentare un corso di 
formazione a carattere teorico pratico della durata di 6 mesi, finalizzato all'inserimento dei candidati 
in ciascuno dei seguenti settori tecnici: 
- polizia scientifica; 
- telecomunicazioni; 
- informatica; 
- motorizzazione; 
- equipaggiamento; 
- servizio sanitario; 
 
Il personale appartenente al ruolo dei Periti tecnici svolge funzioni che richiedono preparazione 
professionale specialistica nel settore tecnico al quale è affidato. In relazione alla professionalità ed 
alle attitudini, possono essere preposti alla direzione di unità operative con le connesse 



responsabilità per le direttive impartite e possono svolgere compiti di addestramento o istruzione del 
personale. 
 

IL CONCORSO PER DIRETTORE TECNICO PSICOLOGO 
 

PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - 4^ SERIE SPECIALE, 
DEL 5 FEBBRAIO 2002. 
 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il conferimento di otto posti di direttore tecnico psicologo 
in prova del ruolo dei direttori tecnici psicologi della Polizia di Stato. 
 
Dei suddetti otto posti: 
a)due sono riservati, subordinatamente al possesso dei requisiti prescritti, agli orfani del personale 
della Pubblica Sicurezza, dell'Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza, deceduto in servizio e 
per causa di servizio; la predetta riserva opera con priorità assoluta rispetto ad altre riserve di posti 
eventualmente previste da leggi speciali a favore di particolari categorie di persone; 
b) uno è riservato agli appartenenti al ruolo dei periti tecnici della Polizia di Stato in possesso dei 
requisiti di cui al successivo art. 3. Ai sensi dell'art. 34 del decreto del Presidente della Repubblica 24 
aprile 1982, n. 337, è possibile partecipare a tale riserva per non più di due volte. 
 
Requisiti per l'ammissione: 
 
Per l'ammissione al concorso i candidati devono essere in possesso, alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione, dei seguenti requisiti: 
a) essere cittadino italiano; 
b) godere dei diritti politici; 
c) possedere le qualità morali e di condotta di cui all'art. 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53 ed 
all'art. 124 del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, così come modificato dall'art. 6, comma 2, del 
decreto legislativo 17 novembre 1997, n. 398; 
d) avere l'idoneità psico-fisica all'espletamento del servizio, come previsto dal decreto ministeriale 1° 
dicembre 1986, ed i requisiti attitudinali indicati dall'art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 luglio 1991, n. 259; 
e) non aver riportato condanne a pena detentiva per delitti non colposi e non esser stato sottoposto 
a misure di sicurezza o prevenzione; 
f) essere in possesso del diploma di laurea in psicologia conseguito presso un'università della 
Repubblica italiana o presso un istituto di istruzione universitaria equiparato; 
g) per i candidati di sesso maschile, essere in regola nei riguardi degli obblighi di leva e non esser 
stati ammessi a prestare servizio militare non armato o servizio sostitutivo civile; 
h) non esser stato espulso dalle forze armate, dai corpi militarmente organizzati ovvero destituito da 
pubblici uffici o dichiarato decaduto da un impiego statale ai sensi dell'art. 127, primo comma, lett. 
d), del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 
 
Le prove d'esame: 
 
Gli esami consistono in due prove scritte ed in un colloquio. Le prove scritte, per ciascuna delle 
quali  
i candidati hanno a disposizione un tempo massimo di otto ore, vertono sulle seguenti materie: 
a)Psicologia generale; 
b)Psicologia del lavoro e delle organizzazioni. 
Il colloquio verterà sulle materie delle prove scritte e su: elementi di diritto pubblico; elementi di 
diritto penale; norme sullo stato giuridico dei pubblici dipendenti con particolare riferimento agli 
appartenenti alla Polizia di Stato. 
 
Le domande di partecipazione: 
 
Le domande di partecipazione al concorso, esenti da imposta di bollo ai sensi dell'art. 1 della legge 
23 agosto 1988, n. 370, andranno redatte esclusivamente sugli appositi moduli "Mod. 3A S.C. P.S." 
reperibili presso le questure e dovranno essere presentate alla questura della provincia di residenza 



perentoriamente entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica italiana - 4ª serie speciale "Concorsi ed esami". 
 

I vincitori del concorso saranno nominati direttori tecnici psicologi della Polizia di Stato in prova ed 
avviati a frequentare il corso di formazione di cui all'art. 35 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n.337. 
 
IL CONCORSO PER DIRETTORE TECNICO INGEGNERE 

 
PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - 4^ SERIE SPECIALE, 
DEL 5 FEBBRAIO 2002. 
 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il conferimento di cinquanta posti di direttore tecnico 
ingegnere in prova del ruolo dei direttori tecnici ingegneri della Polizia di Stato. 
I posti messi a concorso sono ripartiti nei seguenti settori: 
 
- POLIZIA SCIENTIFICA  n.   3 
- TELEMATICA    n. 25 
- ACCASERMAMENTO   n.   4 
- MOTORIZZAZIONE               n. 18 
 
La partecipazione al concorso è limitata ad un solo settore, scelto tra quelli menzionati che dovrà 
essere esplicitamente indicato dal candidato nell'apposito spazio riservato alle annotazioni 
integrative del modulo per la domanda di partecipazione. 
 
Requisiti per l'ammissione: 
 
Per l'ammissione al concorso i candidati devono essere in possesso, alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione, dei seguenti requisiti: 
 
a) essere cittadino italiano; 
b) godere dei diritti politici; 
c) possedere le qualità morali e di condotta di cui all'art. 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53 ed 
all'art. 124 del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, così come modificato dall'art. 6, comma 2, del 
decreto legislativo 17 novembre 1997, n. 398; 
d) avere l'idoneità psico-fisica all'espletamento del servizio, come previsto dal decreto ministeriale 1° 
dicembre 1986, ed i requisiti attitudinali indicati dall'art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 luglio 1991, n. 259; 
e) non aver riportato condanne a pena detentiva per delitti non colposi e non esser stato sottoposto 
a misure di sicurezza o prevenzione; 
f) essere in possesso del diploma di laurea, conseguito presso un'università della Repubblica 
italiana o presso un istituto di istruzione universitaria equiparato, in : 
 
- Settore Polizia Scientifica: ingegneria o fisica; 
- Settore Telematica: ingegneria o fisica o matematica o informatica ovvero altre lauree con 
specializzazione in informatica; 
- Settore Accasermamento: ingegneria o architettura; 
- Settore Motorizzazione: ingegneria o fisica. 
 
g) per i candidati di sesso maschile, essere in regola nei riguardi degli obblighi di leva e non esser 
stati ammessi a prestare servizio militare non armato o servizio sostitutivo civile; 
h) non esser stato espulso dalle forze armate, dai corpi militarmente organizzati ovvero destituito da 
pubblici uffici o dichiarato decaduto da un impiego statale ai sensi dell'art. 127, primo comma, lett. 
d), del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 
 
Prove d'esame: 



Gli esami consistono in due prove scritte ed in un colloquio. Le prove scritte, per ciascuna delle 
quali  
i candidati hanno a disposizione un tempo massimo di otto ore, vertono sulle seguenti materie: 
 
Settore Polizia Scientifica
a) elettronica e meccanica, con particolare riguardo all'acustica, alla fonica e alle telecomunicazioni; 
microelettronica; 
b) elaborazione numerica dei segnali (elaborazione delle immagini, riconoscimento del parlatore, 
filtraggi audio). 
 
Settore Telematica
a) tecnica e teoria dei radiocollegamenti; 
b) reti di telecomunicazioni. 
 
Settore Accasermamento
a) laboratorio di costruzioni; 
b) laboratorio di progettazione. 
 
Settore Motorizzazione
a) motori a combustione interna; 
b) elettronica, con riferimento ai motori. 
 
Il colloquio verterà sulle materie delle prove scritte e su: elementi di diritto pubblico; elementi di 
diritto penale; norme sullo stato giuridico dei pubblici dipendenti con particolare riferimento agli 
appartenenti alla Polizia di Stato. 
 
Domande di partecipazione: 
 
Le domande di partecipazione al concorso, esenti da imposta di bollo ai sensi dell'art. 1 della legge 
23 agosto 1988, n. 370, andranno redatte esclusivamente sugli appositi moduli "Mod. 3A S.C. P.S." 
reperibili presso le questure e dovranno essere presentate alla questura della provincia di residenza 
perentoriamente entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica italiana - 4ª serie speciale "Concorsi ed esami". 
 
I vincitori del concorso saranno nominati direttori tecnici ingegneri della Polizia di Stato in prova ed 
avviati a frequentare il corso di formazione di cui all'art. 35 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n.337. 
 

IL CONCORSO PER  DIRETTORE TECNICO FISICO 
 

PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - 4^ SERIE SPECIALE, 
DEL 5 FEBBRAIO 2002. 
 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il conferimento di cinquanta posti di direttore tecnico 
fisico in prova del ruolo dei direttori tecnici  fisici della Polizia di Stato. 
 
I posti messi a concorso sono ripartiti nei seguenti settori: 
 
- POLIZIA SCIENTIFICA n.   4 
- TELEMATICA    
 Analista di procedure n.  19 
 Analista di sistemi  n.  19 
- EQUIPAGGIAMENTO  n.    8 
 
La partecipazione al concorso è limitata ad un solo settore, scelto tra quelli menzionati che dovrà 
essere esplicitamente indicato dal candidato nell'apposito spazio riservato alle annotazioni 
integrative del modulo per la domanda di partecipazione. 



Requisiti per l'ammissione: 
 
Per l'ammissione al concorso i candidati devono essere in possesso, alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione, dei seguenti requisiti: 
 
a) essere cittadino italiano; 
b) godere dei diritti politici; 
c) possedere le qualità morali e di condotta di cui all'art. 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53 ed 
all'art. 124 del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, così come modificato dall'art. 6, comma 2, del 
decreto legislativo 17 novembre 1997, n. 398; 
d) avere l'idoneità psico-fisica all'espletamento del servizio, come previsto dal decreto ministeriale 1° 
dicembre 1986, ed i requisiti attitudinali indicati dall'art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 luglio 1991, n. 259; 
e) non aver riportato condanne a pena detentiva per delitti non colposi e non esser stato sottoposto 
a misure di sicurezza o prevenzione; 
f) essere in possesso del diploma di laurea, conseguito presso  un'università della Repubblica 
italiana o presso un istituto di istruzione universitaria equiparato, in : 
- Settore Polizia Scientifica: ingegneria o fisica; 
- Settore Telematica-Analista di procedure: ingegneria o fisica o matematica o informatica 
ovvero altre lauree con specializzazione in informatica; 
- Settore Telematica-Analista di sistemi: ingegneria o fisica o matematica o informatica ovvero 
altre lauree con specializzazione in informatica; 
- Settore Equipaggiamento: chimica industriale o economia e commercio. 
g) per i candidati di sesso maschile, essere in regola nei riguardi degli obblighi di leva e non esser 
stati ammessi a prestare servizio militare non armato o servizio sostitutivo civile; 
h) non esser stato espulso dalle forze armate, dai corpi militarmente organizzati ovvero destituito da 
pubblici uffici o dichiarato decaduto da un impiego statale ai sensi dell'art. 127, primo comma, lett. 
d), del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 
 
Prove d'esame: 
 
Gli esami consistono in due prove scritte ed in un colloquio. Le prove scritte, per ciascuna delle 
quali  
i candidati hanno a disposizione un tempo massimo di otto ore, vertono sulle seguenti materie: 
 
Settore Polizia scientifica
a) fisica generale e sperimentale (meccanica, elettrodinamica, acustica, ottica e termodinamica); 
b) metodi della fisica atomica e nucleare nelle analisi non distruttive di reperti (spettrometria X e 
gamma, microscopia a scansione elettronica, attivazione neutronica). 
 
Settore Telematica (Analista di procedure) 
a) ingegneria del software; 
b) metodi e tecniche per lo sviluppo ed il controllo dei progetti informatici. 
 
Settore Telematica (Analista di sistemi) 
a) architettura di rete e sistemi distribuiti; 
b) metodi e tecniche per lo sviluppo ed il controllo dei progetti informatici. 
 
Settore Equipaggiamento
a) merceologia; 
b) economia aziendale. 
 
Il colloquio verterà sulle materie delle prove scritte e su: elementi di diritto pubblico; elementi di 
diritto penale; norme sullo stato giuridico dei pubblici dipendenti con particolare riferimento agli 
appartenenti alla Polizia di Stato. 
 
Domande di partecipazione: 
 



Le domande di partecipazione al concorso, esenti da imposta di bollo ai sensi dell'art. 1 della legge 
23 agosto 1988, n. 370, andranno redatte esclusivamente sugli appositi moduli "Mod. 3A S.C. P.S."  
reperibili presso le questure e dovranno essere presentate alla questura della provincia di residenza 
perentoriamente entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica italiana - 4ª serie speciale "Concorsi ed esami". 
 
I vincitori del concorso saranno nominati direttori tecnici fisici della Polizia di Stato in prova ed 
avviati a frequentare il corso di formazione di cui all'art. 35 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n.337. 
 



POLIZIA PENITENZIARIA 
 
COME SI DIVENTA POLIZIOTTO PENITENZIARIO 

 

IL SERVIZIO DI LEVA 
 

E’ possibile entrare nel Corpo di Polizia Penitenziaria attraverso il servizio di leva per un anno; tale 
personale, all’atto del congedo, qualora ne faccia richiesta e abbia prestato lodevole servizio può essere 
trattenuto per un altro anno con la qualifica di Agente Ausiliario.
Al termine del secondo anno di servizio, qualora ne faccia richiesta e abbia prestato lodevole servizio, 
può essere ammesso nel ruolo degli agenti del Corpo di Polizia Penitenziaria, previa frequentazione di 
un corso di formazione della durata di 6 mesi.
In ogni caso, il servizio già prestato dalla data dell’iniziale reclutamento è valido a tutti gli effetti, sia 
giuridici che economici qualora gli Agenti Ausiliari siano immessi in ruolo.  
 

IL CONCORSO PUBBLICO 
 

Oltre alla possibilità di effettuare il Servizio di Leva (modalità, questa, peraltro non utilizzata negli anni 
1997 e 1998), si può entrare a far parte del Corpo come Allievo Agente o Allievo Vice Ispettore tramite 
Concorso Pubblico pubblicato annualmente sulla Gazzetta Ufficiale Serie Speciale Concorsi ed Esami.  
In linea generale le modalità sono le stesse che disciplinano l’accesso alla Polizia di Stato e all’Arma dei 
Carabinieri. 
I Concorsi Pubblici per l’accesso ai ruoli del personale di Polizia Penitenziaria, vengono indetti con decreto 
del Ministero di Grazia e Giustizia e pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie 
Speciale Concorsi ed Esami. 
A Concorso bandito, copia della domanda di partecipazione può essere ritirata presso tutti gli Istituti 
Penitenziari della Regione, oppure presso il Provveditorato Regionale A.P. Lombardia. 
I Concorsi sono di preferenza  banditi per l’assegnazione al servizio in determinate regioni e in relazione ai 
posti disponibili; i vincitori possono essere, comunque, impiegati in altre sedi per motivate esigenze di 
carattere provvisorio. 
 

I REQUISITI/IL BANDO DI RECLUTAMENTO 
 

Per la partecipazione al reclutamento nel Corpo di Polizia Penitenziaria è richiesto il possesso dei 
seguenti requisiti: 
 
· Essere cittadini italiani e godere dei diritti civili e politici; 
· Età non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 28; 
· Essere di sana e robusta costituzione e di altezza non inferiore a mt. 1,65; 
· Diploma di istruzione secondaria di primo grado 
. Essere stati dichiarati idonei al servizio militare e non averlo ancora prestato e non essere stati 
ammessi a prestare servizio militare non armato o servizio sostitutivo civile; 
. Non essere stati espulsi dalle forze armate o da corpi militarmente organizzati, nè destituiti da 
pubblici uffici; 
. Non aver riportato condanne a pene detentive per delitti non colposi, non essere stati sottoposti a 
misure di prevenzione ed essere in possesso dei requisiti di moralità e condotta previsti dall'art. 124, 
comma 3 
 



IL BANDO DI RECLUTAMENTO 
 

Il bando di reclutamento è reperibile presso gli uffici del Provveditorato Regionale A.P. Lombardia di Milano 
e presso tutti gli Istituti Penitenziari della Regione. 
Per gli indirizzi si consulti il percorso di ricerca  Informazioni  (Polizia Penitenziaria) in questa banca 
dati.

CONCORSO PER ALLIEVO AGENTE 
 

L’accesso al ruolo degli Agenti di Polizia Penitenziaria avviene mediante Concorso Pubblico per Esami, al 
quale possono partecipare coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti: 
 
- Godimento dei diritti politici; 
- Età non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 28; 
- Idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio di polizia penitenziaria; 
- Diploma di istruzione secondaria di primo grado. 
 
Non sono ammessi al Concorso coloro che sono stati espulsi dalle Forze Armate, dai Corpi militarmente 
organizzati o destituiti da pubblici uffici, che hanno riportato condanne a pena detentiva per delitto non 
colposo o sono stati sottoposti a misure di prevenzione. 
 
I candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal concorso disposta ai sensi dell’art. 84, sono 
invitati a sottoporsi nel luogo, giorno ed ora che saranno loro preventivamente comunicati, alla visita medica 
e all' accertamento delle qualità attitudinali. 
I candidati giudicati idonei ai suddetti accertamenti, sono tenuti a presentarsi, muniti di un idoneo documento 
di riconoscimento, per sostenere le prove scritte nelle sedi, giorni ed ore indicati nel bando di concorso o 
nella successiva comunicazione. 
 
Queste le materie degli esami scritti ed orali: 
 
- Diritto Costituzionale; 
- Ordinamento penitenziario; 
- Legge 26 luglio 1975 n. 354 e successive modificazioni; 
- Riforma dell’amministrazione penitenziaria e legge 15 dicembre 1990 n. 395; 
- Elementi di diritto penale e di procedura penale; 
- Elementi di diritto penitenziario; 
- Elementi di riforma dell’amministrazione penitenziaria 
 
I vincitori del Concorso sono nominati Agenti del Corpo di Polizia Penitenziaria e sono avviati agli Istituti di 
Istruzione per la frequenza al corso di formazione della durata di 12 mesi, diviso in 2 semestri. 
Al termine del primo ciclo, gli Allievi giudicati idonei  sono nominati Agenti in prova e vengono ammessi a 
frequentare il secondo semestre, durante il quale sono sottoposti a selezione attitudinale per la eventuale 
assegnazione a servizi che richiedano particolare qualificazione. 
 
Gli Agenti in prova che abbiano superato gli esami teorico-pratici di fine corso ed ottenuto conferma 
dell’idoneità al servizio, sono nominati Agenti di Polizia Penitenziaria; essi prestano giuramento e sono 
immessi nel ruolo secondo la graduatoria finale.  
 
Agli Agenti in prova, compete lo stipendio annuo lordo di £. 13. 921. 000 corrispondente al 5° livello 
funzionale retributivo, l’indennità pensionabile mensile lorda di £. 601. 000 ed ogni altro emolumento 
spettante per legge.  
 



CONCORSO PER ALLIEVO VICE ISPETTORE 
 

L’assunzione degli Ispettori di Polizia Penitenziaria avviene mediante: 
- Concorso pubblico; 
- Concorso interno per titolo di servizio ed esami. 
 
Al Concorso possono partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti: 
- Godimento dei diritti politici; 
- Età non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 28; 
- Idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio di polizia penitenziaria; 
- Diploma di scuola media superiore o equivalente. 
 
A parità di merito, l’appartenenza alla Polizia Penitenziaria costituisce titolo di preferenza, fermi restando gli 
altri titoli preferenziali previsti dalle norme vigenti. 
 
Non sono ammessi al Concorso coloro che sono stati espulsi dalle Forze Armate, dai Corpi militarmente 
organizzati o destituiti da pubblici uffici, che hanno riportato condanne a pena detentiva per delitto non 
colposo o sono stati sottoposti a misure di prevenzione. 
 
Il Concorso Pubblico comprende una prova scritta e una prova orale sulle seguenti materie: 
 
- Diritto Costituzionale; 
- Ordinamento penitenziario; 
- Legge 26 luglio 1975 n. 354 e successive modificazioni; 
- Riforma dell’amministrazione penitenziaria e legge 15 dicembre 1990 n. 395; 
- Elementi di diritto penale e di procedura penale; 
- Elementi di diritto penitenziario; 
- Elementi di riforma dell’amministrazione penitenziaria. 
 
Ottenuta la nomina, gli Allievi frequentano un corso di formazione della durata di 18 mesi ; durante tale 
corso essi sono sottoposti a selezione attitudinale anche per l’accertamento della idoneità a servizi che 
richiedono particolare qualificazione. 
Gli Allievi che abbiano superato gli esami scritti e orali e le prove pratiche di fine corso, sono nominati Vice 
Ispettori in prova; essi prestano giuramento e sono immessi in ruolo secondo la graduatoria finale. 
I Vice Ispettori in prova sono assegnati, sulla base dei risultati della selezione attitudinale, al servizio 
d’istituto per compiere un periodo di prova di 6 mesi. 
 
La nomina a Vice Ispettore si consegue: 
- Nel limite del 50%  tramite Concorso, con riserva di un sesto dei posti agli appartenenti al ruolo dei 
sovraintendenti in possesso di diploma di scuola media superiore; 
- Nel limite del 50% dei posti disponibili mediante Concorso interno per personale con almeno 7 anni di 
anzianità. 
 
I vincitori di questo Concorso devono frequentare un corso della durata di 6 mesi: a fine corso, gli 
Allievi che abbiano superato gli esami finali, conseguono l’idoneità per la nomina a Vice Ispettore di 
Polizia Penitenziaria. 
 

COME PREPARARSI PER I CONCORSI 
 
Per informazioni sui testi necessari alla prepararazione ai concorsi, chiedere direttamente agli organi 
competenti. 
Si segnala, inoltre, l'esistenza di collane editoriali specializzate nelle pubblicazioni di libri per i concorsi nella 
Guardia di Finanza, Polizia Municipale, Polizia Provinciale, Polizia Penitenziarie, Marina, Esercito, 
Aeronautica, Carabinieri, Guardia Forestale, Vigili del Fuoco, etc . 



Tra le case editrici segnaliamo: Hoepli ( collana Alpha Test), Simone Editore, Larus Edizioni,e Nissolino 
Editore. 
 
Per  informazioni sulle collane: 
- Libreria Internazionale Ulrico Hoepli, Via Hoepli 5 - TEL. 02-86487.1-E-mail: libreria @hoepli.it 

- Edizioni giuridiche Simone, ESSELIBRI S.p.A. - Edizioni Simone - http://www.simone.it



LA POLIZIA PROVINCIALE 
 

Il Corpo di Polizia provinciale, recentemente istituito, pone la Provincia di Milano all'avanguardia nella 
tutela e nella difesa del territorio. La Polizia provinciale, infatti, svolge funzioni di polizia amministrativa 
nelle materie di diretta competenza della Provincia o delegate dalla Regione: difesa del suolo, tutela 
dell'ambiente, viabilità e trasporti, caccia e pesca, gestione e smaltimento dei rifiuti, controllo delle 
emissioni atmosferiche e sonore ecc. Gli Agenti di Polizia provinciale nei limiti delle proprie attribuzioni 
esercitano anche funzioni di polizia giudiziaria, svolgono servizi di polizia stradale ed esercitano 
funzioni ausiliarie di pubblica sicurezza. La nuova figura dell'Agente di Polizia Provinciale diviene così 
punto di riferimento istituzionale per tutti i cittadini. L'esperienza, le conoscenze e il continuo aggiornamento 
professionale di tutti gli appartenenti al Corpo sono la garanzia, per l'intera Comunità, di una costante 
presenza delle Istituzioni nel difficile compito della difesa dell'ambiente. Gli attuali 60 Agenti del Corpo di 
Polizia Provinciale, che ha previsioni di ampliamento dell'organico a breve, rappresentano il salto nel futuro 
di una professione dedicata in primo luogo a compiti di prevenzione e tutela, informazione, divulgazione, 
vigilanza e controllo sull'osservanza delle leggi, dei regolamenti, delle ordinanze e delle complesse 
disposizioni normative in materia ittico-venatoria e di difesa e protezione ambientale. 
 

MODALITA' DI ACCESSO 
 

Per entrare a far parte della Polizia Provinciale, l'aspirante ha un unico percorso possibile: 
 
- Partecipare ai Concorsi Pubblici per titoli ed esami. 
Il requisito minimo è attualmente il diploma di scuola media superiore. 

 
Concorso per Collaboratore Professionale di Vigilanza 
 
REQUISITI: 

 
Per l'ammissione al Concorso, sono richiesti i seguenti requisiti: 
 
- Cittadinanza italiana 
- Godimento dei diritti politici 
- Non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione, nè trovarsi in 
alcuna condizione di incompatibità 
- Non aver subito condanne per uno dei reati contemplati dall'art. 1 della Legge 18.1.1992 n. 16, ovvero 
dall'art. 85 del D.P.R. 10.1.1957 n. 3 
- Idoneità fisica all'impiego: l'Amministrazione è tenuta a sottoporre a visita medica di controllo il vincitore del 
concorso 
- Essere di costituzione fisica sana e robusta 
- Titolo di studio: Diploma di Scuola Media Superiore. In deroga al titolo di studio richiesto, il personale 
attualmente in servizio di ruolo presso la Provincia di Milano, potrà partecipare al concorso, senza diritto a 
riserva, purchè in possesso della Licenza della Scuola dell'obbligo e con un'anzianità nella qualifica di 
Esecutore di almeno tre anni nella stessa area funzionale o di cinque anni in aree funzionali diverse.  
- Patente di guida per autoveicoli almeno di tipo "B" 
 
Nella Polizia Provinciale sono ammesse anche le donne. 
 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine ultimo stabilito dal bando di 
concorso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 



PROVE D'ESAME 
 

Le prove d'esame consisteranno in due prove scritte ed una prova orale. 
 

1^ Prova scritta: 
 

- Prova a contenuto teorico-pratico, centrata sulle procedure di accertamento di comportamenti illeciti in 
materia di tutela dell'ambiente (caccia, pesca, parchi ed ecologia). 
 

2^ Prova scritta: 
 

- Trattazione di un tema sulle competenze della Provincia in campo ambientale. 
 
La prova orale verterà sulle materie delle prove scritte ed inoltre: 
 
1) - Nozioni di Diritto Amministrativo 
2) - Nozioni sull'Ordinamento delle Autonomie Locali 
3) - Nozioni di Pronto Soccorso    
 
Ogni altra informazione relativa al presente bando può essere richiesta al Settore Gestione del personale - 
ufficio concorsi - della Provincia di Milano. 
 

PROFILO PROFESSIONALE 
 

La posizione del Collaboratore Professionale Vigilanza comporta: 
 
- Vigilanza sull'osservanza delle leggi, dei regolamenti, delle ordinanze e delle disposizioni di competenza 
provinciale, in particolare in materia di caccia e pesca. 
- Controlli e sopralluoghi di interesse venatorio, ittico ed ambientale. 
- Accertamento e contestazione trasgressori. 
- Custodia di armi, automezzi ed altre attrezzature date in dotazione. 
- Cattura e recupero selvaggina nelle zone di tutela e recupero fauna ittica in occasione delle asciutte. 

- Operare in modo coordinato con gli altri agenti e le guardie volontarie dipendenti da organi diversi. 
 

CONCORSO PER ISTRUTTORE DI VIGILANZA 
 

REQUISITI 
 

Per l'ammissione al concorso, sono richiesti i seguenti requisiti:

- Essere personale di ruolo inquadrato nella qualifica di Collaboratore Professionale di  
 Vigilanza, in possesso del Diploma di Scuola Media Superiore e con almeno tre anni di  
 anzianità in detto profilo, oppure in possesso della Licenza della Scuola dell'obbligo e con    
 almeno sei anni di anzianità nel profilo medesimo. 
- Patente di guida per autoveicoli almeno di tipo "B", in corso di validità. 
 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine ultimo stabilito dal bando di 
concorso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 



PROVE D'ESAME 
 

L'esame consisterà in un'unica prova orale vertente sulle seguenti materie: 
 
- Nozioni sull'Ordinamento delle Autonomie Locali 
- Nozioni di Educazione Civica 
- Nozioni in materia di caccia e pesca, nonchè tutela dell'aria e dell'acqua dall'inquinamento,  
 smaltimento dei rifiuti, difesa del paesaggio, difesa della vegetazione, difesa della natura, zone 
 protette 
- Compiti dell'Istruttore Vigilanza 
 
Ogni altra informazione relativa al presente bando può essere richiesta al Settore Gestione del Personale - 
Ufficio Concorsi - della Provincia di Milano.  
 

PROFILO PROFESSIONALE 
 

A - PROFESSIONALITA' 
 
L'addetto oltre ad esercitare tutte le attività e funzioni previste per il profilo di collaboratore professionale di 
vigilanza, coordina le attività di questi ed in particolare: organizza, dirige e controlla il proprio gruppo di 
addetti al Corpo di Vigilanza Provinciale attenendosi nell'espletamento delle sue funzioni, alle eventuali 
indicazioni di massima comunicategli dagli uffici; collabora con le strutture organizzative ed amministrative 
suggerendo anche proposte riguardanti l'organizzazione del lavoro; predispone atti che comportano una 
elaborazione di dati che implicano conoscenza tecnica e giuridica e autonomia amministrativa nel Settore di 
competenza; svolge compiti di istruzione di pratiche connesse alla propria attività che implicano conoscenze 
ed applicazioni di leggi, regolamenti, redazione di relazioni, rapporti giudiziari ed amministrativi. 
Inoltre, l'addetto riveste le seguenti qualifiche: 
- Agente di polizia giudiziaria, ai sensi dell'art. 57 C.P.P. 
- Agente di polizia stradale, ai sensi dell'art. 12 T.U. della circolazione stradale. 
- Agente di pubblica sicurezza, come funzione ausiliaria di collaborazione, nell'ambito delle proprie 
attribuzioni, con le forze di polizia di Stato, previa disposizione del Presidente della Provincia, quando ne 
venga fatta, per specifiche operazioni, motivata richiesta dalle competenti autorità. Si applicano per 
quest'ultima qualifica funzionale le disposizioni della Legge 7 marzo 1986 n. 65. 
Coloro ai quali venga negata o revocata dal Prefetto la qualifica di agente di pubblica sicurezza, perdono 
contestualmente la qualità di appartenenza al corpo. 
 
B - AREA 
 
L'addetto opera presso la Polizia Provinciale. 
 
C - AUTONOMIA OPERATIVA - COMPLESSITA' PRESTAZIONI - COMPLESSITA' ORGANIZZATIVA - RESPONSABILITA' 
 
All'addetto è chiesto di attivare e di determinare l'insieme degli interventi finalizzati e preordinati 
all'attuazione di specifici programmi di lavoro, alla cui impostazione collabora nell'ambito del Corpo di 
appartenenza. L'addetto coordina, organizza e controlla il gruppo degli operatori precedentemente citati che 
operano su aree omogenee affidate al loro intervento al fine di garantire il buon funzionamento dei servizi 
loro affidati. 
E' responsabile, nell'espletamento dei compiti affidatagli, delle singole operazioni, i cui risultati sono soggetti 
a varifiche periodiche e di massima, da parte dell'i.d. vigilanza. All'addetto è richiesto un buon contributo 
organizzativo in funzione delle prestazioni richieste e di eventuali necessarie, iniziative. L'assolvimento dei 
compiti descritti comporta un'azione di indirizzo di altre figure professionali inserite in qualifiche funzionali 
inferiori. A tal fine, è auspicato il possesso da parte dell'interessato di comunicativa ed iniziativa personale, in 
quanto favorenti i rapporti umani e professionali con colleghi e superiori. Il profilo professionale descritto si 
caratterizza: per l'autonomia operativa di cui gode l'addetto nell'ambito di prescrizioni di massima, anche 
complesse, ma riferite a procedure definite; per la responsabilità di indirizzo tecnico di diverse posizioni di 
lavoro; per il contributo organizzativo dato in funzione delle prestazioni richieste, ivi comprese concrete 



iniziative per il miglioramento della funzionalità del gruppo di lavoro in cui è inserito. Il risultato del lavoro 
conseguito è soggetto a verifiche periodiche e di massima da parte del responsabile gerarchico o funzionale. 
 

CONCORSO PER ISTRUTTORE DIRETTIVO DI 
VIGILANZA 

 
REQUISITI 

 

Per l'ammisiione al Concorso, sono richiesti i seguenti requisiti:

- Cittadinanza italiana 
- Godimento dei diritti politici 
- Non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione, nè trovarsi in 
alcuna condizione di incompatibità 
- Non aver subito condanne per uno dei reati contemplati dall'art. 1 della Legge 18.1.1992 n. 16, ovvero 
dall'art. 85 del D.P.R. 10.1.1957 n. 3 
- Idoneità fisica all'impiego: l'Amministrazione è tenuta a sottoporre a visita medica di controllo il vincitore del 
concorso 
- Essere di costituzione fisica sana e robusta 
- Titolo di studio: Diploma di Laurea In deroga al titolo di studio richiesto, il personale attualmente in servizio 
di ruolo presso la Provincia di Milano, potrà partecipare al concorso, senza diritto a riserva, purchè in 
possesso del Diploma di Scuola Media Superiore e con un'anzianità nella qualifica di Istruttore di almeno tre 
anni nella stessa area funzionale o di cinque anni in aree funzionali diverse.  
- Patente di guida per autoveicoli almeno di tipo "B" 
 
Nella Polizia Provinciale sono ammesse anche le donne. 
 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine ultimo stabilito dal bando di 
concorso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 

PROVE D'ESAME 
 

Le prove d'esame consisteranno in due prove scritte ed in una prova orale. 
 
1^ Prova scritta:

Prova a contenuto teorico-pratico, centrata sulle responsabilità e competenze del Vigile Provinciale in 
rapporto alle procedure di accertamento di comportamenti illeciti in materia di tutela dell'ambiente (caccia, 
pesca, parchi ed ecologia). 
 
2^ Prova scritta:

Trattazione di un tema relativo a leggi e regolamenti in materia di diritto ambientale: aria, suolo, acqua, 
rumore. 
 
La prova orale verterà sulle materie delle prove scritte ed inoltre: 
 
1) - Approfondimenti sulle esperienze citate nel curriculum 
2) - Nozioni di Diritto Amministrativo, con particolare riferimento agli Enti Locali 
3) - Nozioni di Diritto Penale, con particolare riferimento alle funzioni di P.G. 
4) - Nozioni di Zoologia ed Ittiologia 
5) - Testo unico di P.S. (nozioni). 



Ogni altra informazione relativa al presente bando può essere richiesta al Settore Gestione del personale - 
ufficio concorsi - della Provincia di Milano. 
 

PROFILO PROFESSIONALE 
 

All'Istruttore Direttivo Vigilanza che opera nel Settore Ecologia è richiesto di coordinare e sovrintendere il 
Corpo di Vigilanza distribuito sul territorio Provinciale per l'attività di tutela e prevenzione in materia 
ambientale (caccia, pesca, parco sud ed ecologia in genere). 
 
Il conseguimento di tali finalità comporta l'organizzazione di tutti i servizi ordinari e straordinari 
controllandone l'esecuzione, la vigilanza sul comportamento dei vigili provinciali promuovendo i 
provvedimenti necessari ad assicurare il regolare espletamento del servizio, l'intervento diretto nelle più 
delicete operazioni inerenti il servizio ed in generale in qualsiasi altra attività di competenza ove necessiti la 
sua diretta esperienza e preparazione professionale o per eseguire direttive superiori. Sorveglia affinchè i 
mezzi di trasporto, le armi, le divise, e qualsiasi altro materiale della provincia in dotazione o in uso ai vigili 
siano usati esclusivamente durante il servizio, e per ragioni di servizio, e mantenuti in perfetta efficienza, 
verificando i consumi per quanto attiene i munizionamenti ed i mezzi di trasporto. 
 
Per espletare tali compiti l'Istruttore Direttivo Vigilanza opera prevalentemente all'interno degli uffici e 
risponde del proprio operato al Dirigente di Unità Operativa (Comandante del Corpo) dal quale riceve 
indicazioni sugli obiettivi da realizzare. Saltuariamente riceve indicazioni da altre figure, esterne all'ente, 
(denunce, segnalazioni, ecc.) propulsive per l'attività accertatrice. Inoltre tiene contatti con Comuni, Ente 
Parco Sud, U.S.S.L., Regioni, Magistratura e altri. 
 
L'Istruttore Direttivo Vigilanza opera con ampia autonomia con particolare riguardo all'organizzazione degli 
uomini e mezzi affidati e con responsabilità in ordine agli obiettivi assegnati. Inoltre contribuisce nell'ambito 
del più generale procedimento diretto alla repressione degli illeciti e alla tutela dell'ambiente. 
 
Il ruolo di Istruttore Direttivo Vigilanza è strutturato da un patrimonio di conoscenze normative, sia Statali che 
Regionali, riferite all'ambiente, degli elementi di Zoologia ed Ittiologia e di nozioni di Diritto Penale. Deve 
possedere capacità di organizzazione del servizio e di gestione dei rapporti con altre autorità (Comuni, 
U.S.S.L., Regione, ecc.) nonchè un'esperienza, almeno annuale, di attività di vigilanza. 
 
COME PREPARARSI PER I CONCORSI 
 
Per informazioni sui testi necessari alla prepararazione ai concorsi, chiedere direttamente agli organi 
competenti. 
Si segnala, inoltre, l'esistenza di collane editoriali specializzate nelle pubblicazioni di libri per i concorsi nella 
Guardia di Finanza, Polizia Municipale, Polizia Provinciale, Polizia Penitenziarie, Marina, Esercito, 
Aeronautica, Carabinieri, Guardia Forestale, Vigili del Fuoco, etc . 
 
Tra le case editrici segnaliamo: Hoepli ( collana Alpha Test), Simone Editore, Larus Edizioni,e Nissolino 
Editore. 
 
Per  informazioni sulle collane: 
- Libreria Internazionale Ulrico Hoepli, Via Hoepli 5 - TEL. 02-86487.1-E-mail: libreria @hoepli.it 
- Edizioni giuridiche Simone, ESSELIBRI S.p.A. - Edizioni Simone - http://www.simone.it 
- Nissolino Editore: n° verde 800 - 590879 oppure http://www.nissolinoeditore.com.  
 Nel Sito anche gli indirizzi delle librerie in tutta Italia dove potete trovare i libri pubblicati dalla NISSOLINO 
EDITORE. 
- Edizioni Laurus 035/252548 
 



VIGILE DEL FUOCO 
 
COME SI DIVENTA VIGILE DEL FUOCO 

 

Per entrare a far parte del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, l’aspirante ha due percorsi possibili: 
 
- Effettuare servizio come Vigile Volontario Ausiliario di Leva; 

- Partecipare ai Concorsi Pubblici per Esami.   
 

ARRUOLAMENTO 
 

Il corpo nazionale dei vigili del fuoco, arruola annualmente un contingente di 4000 vigili volontari ausiliari fra 
coloro che debbono espletare il servizio militare e che avanzano apposita istanza dopo essere stati 
dichiarati idonei in sede di visita di leva. Il servizio ha una durata di 12 mesi, si compone di una fase 
addestrativa di 3 mesi presso le scuole centrali antincendi di Roma e di una fase operativa presso i comandi 
provinciali. I vigili volontari ausiliari hanno lo stesso trattamento economico dei militari di leva. Al termine 
della ferma, i vigili vengono iscritti d'ufficio nei quadri del personale volontario e possono essere richiamati 
temporaneamente in servizio con trattamento retributivo pari a quello dei vigili del fuoco, la documentazione 
richiesta, esclusivamente il GIOVEDI’ dalle ore 09.00 alle ore 11.00 dopo aver effettuato la visita al distretto 
militare (3 giorni): 

 
REQUISITI: 

- Altezza minima 1.65 cm. 
- Possesso del diploma di istruzione secondaria di 1° grado 
- Non aver riportato condanne penali, non aver precedimenti penali precedenti, non essere 
sottoposto a misure di prevenzione 
- Superamento della visita medica da effettuarsi presso il comando provinciale dei vigili del fuoco 
della città di residenza 
 

DOCUMENTAZIONE MEDICA 
 

- R.W. (Reazione Wassermann); 
- HbsAg (Epatite); 
- Gruppo sanguigno con fattore RH.  

 
DOCUMENTI IN FOTOCOPIA 

 

- Documento di identità valido; 
- Foglio di congedo illimitato provvisorio (rilasciato dopo aver effettuato i 3 giorni); 
- Profilo sanitario (facoltativo); 
- Certificato dell’ultimo rinvio studi nel caso in cui l’interessato sia studente; 
- Diploma o attestato professionale. 

 

IMPORTANTE 
 



Presentando domanda di arruolamento volontario presso il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, si 
perde automaticamente il diritto ad usufruire dei benefici di rinvio. 
 

CONCORSO PER VIGILE DEL FUOCO 
 

I concorsi per entrare nel Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco vengono pubblicati, di volta in volta, sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 4^ serie speciale Concorsi ed Esami. 
 
Per l’ammissione al Concorso, sono richiesti i seguenti requisiti:

- Aver prestato servizio per un periodo non inferiore a 80 gg.; 
- Età non superiore agli anni 37; 
- Cittadinanza italiana: 
- Godimento dei diritti politici 
- Statura non inferiore a m. 1, 65; 
- Possesso dei requisiti psico-fisici ed attitudinali di cui al decreto ministeriale 3 maggio 1993 n. 228 (tali 
requisiti verranno accertati in sede di prova concorsuale); 
- Possesso delle qualità morali e di condotta in conformità all’art. 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001 
n.165; 
- Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per persistente 
insufficiente rendimento; 
 
Il requisito (punto 1) deve essere posseduto alla data di pubblicazione del bando.Tutti i sopraelencati 
requisiti ad eccezione dell’idoneità psico-fisica ed attitudinale e dell'altezza, devono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine stabilito nel bando di concorso per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. 
Le domande di ammissione dovranno essere presentate o inviate con raccomandata con avviso di 
ricevimento al Comando dei Vigili del Fuoco della provincia in cui il candidato risiede.  
 

LE PROVE E GLI ESITI DEL CONCORSO  
 

I concorrenti ai quali non sia stata comunicata l’esclusione, saranno sottoposti a una prova preliminare
consistente in tests attitudinali tendenti ad accertare l’attitudine specifica del candidato relativamente al 
profilo di Vigile del Fuoco. 
 

COME PREPARARSI PER I CONCORSI 
 
Per informazioni sui testi necessari alla prepararazione ai concorsi, chiedere direttamente agli organi 
competenti. 
Si segnala, inoltre, l'esistenza di collane editoriali specializzate nelle pubblicazioni di libri per i concorsi nella 
Guardia di Finanza, Polizia Municipale, Polizia Provinciale, Polizia Penitenziarie, Marina, Esercito, 
Aeronautica, Carabinieri, Guardia Forestale, Vigili del Fuoco, etc . 
 
Tra le case editrici segnaliamo: Hoepli ( collana Alpha Test), Simone Editore, Larus Edizioni,e Nissolino 
Editore. 
 
Per  informazioni sulle collane: 
- Libreria Internazionale Ulrico Hoepli, Via Hoepli 5 - TEL. 02-86487.1-E-mail: libreria @hoepli.it 
- Edizioni giuridiche Simone, ESSELIBRI S.p.A. - Edizioni Simone - http://www.simone.it 
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